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Domam7 aivacanza ayl-O=
perai, noih sv pu&r’jlz ‘a i Gior-
nate. .

[Dl\p“lccu) pM‘U(,()ld del CoMUNE)
ROMA 1, are 10, a.
(8) Vi telegraini gri i gindizi che si fan-
no qul ddi’ finanzeid) daf lsorsisti '8 ‘dagli
womini' d'affari rguardo ully deplorata’ man-

*cangg digli spezaati d” argento e alla’ spe-

culazione che nenh weua!) si fa su Iarha
scala,

Le. notizie contmuanu A giungere
dosi scmpl'e pu‘1 gravi. |

AL pumero (_lelle.(}itt:’x, che vmhnca‘nu di
monefs divisiopale dlargento si accresce:di
‘giorno’in giorno, .¢iperfido aumenta ’aggio
del cambio ‘della ‘'moneta di ramei!”

Per ripuraré a quisto’gravissimo 'incon-
“ veniente che & Clusato' < donie vi' telegra:
fu ‘ieri - dalla ‘catbiva’ condizione in cui sj
trova la nosira. uroolanone, dalla ‘pesant
*tezza dei portufogli ¢ dallummontare delle
‘sofferenze delle Banche di ‘emissione, si
reclama qui aviva, voce . che il Governo

. provveda serinmente essendoiaffatio inutile
qualungue ! provvedimento . poliziesco  che

- tonti di frenareiPesodo’degli spezzati.

i Sioconte il 31! dieembre seaie i} termine
‘ della‘ legge di proroga della’ concessione del
pnvdeg\o alletattudli: Banche ‘di emissione,
s ‘domaunda che nel frut‘lempo si'studi"ung
lggge orgamcz\ che dia alla nostra ci coh»
~zione la necessaria dm;helté

o Bise per far questa.

i i&m, manca il Lempo, )
legge. di proroga, ma, hrevee cmé diquan»
- t0' tempo possa essers! Neoessariol pér ves
nire alla ‘completa riforma ‘el nostro: si-
steiaa’ hancario.

Ma iutanto siccome, duto il nostro siste-
ma byncatio, il discredito in cui pud ca-
dere tod Bunca ridonda a svantuggio di
tutte le altre o fa ‘erescere, la, sfidugcia; ney
biglietti, di ciascunu - cid. che & una dell¢
cruse del deprezzamento della nostra carta
- perch& non vengono: pubblicati i docus

fzmén-

- menti delle inchieste fatte alle B‘muhe di

- emissione nel 18892

“Questi “documenti esistono ‘negli ‘arehivy
del mimstero del: Tesoro ¢'il non aver mii

{LS8EL0 € CreSCessero it proposito di qualchv
Banca voci che eredn calunnipse, ma chp
sono, molto gravi.

Ma, vere o filse, queste voei mﬂmscono

derio.di tutti e eredo prima di tutti #dei
du‘euon e .mmmnstmton deHe Bdm,he

} blmatr

1l fare 1a’ l\wo ¢ dmtpdr i dubii' non
solo.sard altamente utile. pee.la nostra: gir-
colazione malata, ma, facendo aumentare
Jalfiducia nei biglivtti, sard-unche(vantag-
gioso per la questione speciale degli sprz:
zati d’argento. ; {

CERTE POLEMICHE

—

Ciod che, fin qui, caratterizza il movxmento
elattorale & il palese e confessato ' abbandono
di tutti quei riguardi, la negligenza disinvolta
o quasi affettata di tutte quelle convenienze
¢ forme, si dicanb pure apparenze, che sono
'come il profumo déi conge.ni rappresentativi,
delicatissimi. Togliete a questi Ja delicatezza
oro e potete rarmudglmrh alle donna reuolate
dalla legge sui costumi

X oramai rlcouoscluto ed ammesso a\tamen
te,. che, il governo &1l grande elettore Esso
distingue, come nel gludmo mmwr%a!e haedos
et agnos: esso pud precipitare nell’inferno e
‘chiamare in paradisa,

Non ¢ cosi in-fatto; non- & ancora cosi; ma
si opera come Gost fosve Un giornale partigia-
nissimo ha pur avuty un momento di scrupolo

‘ddlamato: ad onore del nostro paese, dobbmmo
“credere che il governo non abbia tanta - po~
tenza, quanta’ g0 g\i attiibuisce.

Ma coloro cha pit ghe I"attribulscono sono
Q candxdah ad it gwrnau stessi,
¥ Prima, non mancava l’arte de!l’mgerenza. gol

ii'sGovrinsf, ‘era vergos
gnosissima, perché si cura di sollevare scan-
.dalo: Ora la si denuda in pubblico, poichd non
si sente pill la pudicizia dei veli e delle ombre*

Prima, almeno, vi erano dei }Comitati ' chs
coprivano il Ministero; ed ai Comnitati ricor-
revane i candidati e i giornali: ora si ricorre
al palazzo Braschi, senz’altro, ed a tuttii pa-
lazzi ministeriali.

Prima, ‘si discutevano i criteri di scelta, che
dovevano. regolare gli elettori; ora si discutono
i criterii, che devono regolare le preferenze
del Ministero.

Prima, a parer candidati officiosi si provava
un’ um\lazxoue, ora si scrive: « premuto dal
governo, mi presento agli eletrori »; ed i gior-
nali annunziano che il Ministero, alla data del
[ 25 settembre, aveva scelto e ﬁssato 300 can-
didati suoi, :

siffistraionts &0l nereato s quindi ¢ desi: |

e, di nausea nella sua partlgldnerm, ed ha e- |

Ge ne siamo carati dopo, - |

4, o .l 1

5 ‘

Prima, la notma dl untt dlretta a?lone gm
vernativa, per determinars in un collegw la

| designazione di Caio anzxche bl Tizfo,  soller

yava | pit vivi clamorl. Oggx sl d!cmara 04
708 la disputa | se sia canvemeute nomirare
i senatorl inpanzi o dopo le elenom, [} uel
tempo stesso non si esita a puhbﬂcare che stas
bilith & la nomina a seqa§ i de’ dpputati A
B. C, - petremmo gid. ﬁ\dhmm Guindici - per
far posto sicum ed Altrettantx cand?dazz mi-
mstenahl

Per onore del xmstro p‘xese, diceva il gior-

i

knf\le su_ citato, nol .pensiamo - ehe il governg

non -sia _cast potente, nelle ele ni, come
si crede. E nm, ad ongre dcna gl @l@a, dob-
biamo soqgmngere cne il maggmr o140 .hon
& del geverno, se tanti gli si offrono. Snppia~
mo-di- un-antieo-presidents!-del-Consighio; Jl
quale ‘diceva, panticolarmento d’alcuni glornaﬂ

@ gfonmalisti ‘bisugia thre, cbme fu certe wé ‘

meno* frequenmte. con certi esseri in gonna,
che ti assediano!..

'E Veffetto del trasf’ormlsmo tutm qnesta det
cadenza? Saxal Ma potxemmo indicare parec:
chie altre ‘cause, o.tra osse, non dlspmccxa a
chicchessia (e il vero non deve dispiacere], & ¢
da annovera%e 1 dstensione del suffragio, che,
a\endo dato in a‘)purenza 1| potele elettorale
in' mano a moltltudmi mcosclentl [ blsognose,
{0’ ha dato_in realld’ in mano a chi ha mag- |,

'gmrl modi’ a mezzi per dlspon‘e di quelle mols

titudini.
Esse sono come I’arena,, la stpmgete in pus
gno e vi sfugge St credetto fare opem di li-

berta, popolare o si fa opera di dnspotxsmo go- o

vernativo, quando le passmm tacmono di dis
spotismo di piazza, quando le Pass}om somano.

Dovevamo, secondo la frase inglese aducme
i nostri padroni, ed era nec?ssano pensare ad

'educarh almeno un po prima. di coucedere la

padronanza‘ Noi né vi pensammo pmma, né

Che ,cosa lmporta a chi non sa 8 non pué

‘sapere, che vm vi ch:amate Smlstm o Destra;
<. Yvernativay fa teneya ad’ ossere l‘arte - che. 1
L nmi s1800vre, ¢ d

ale un altro Mmisiemivow
gliate e

personule necessitd o cupldm, dlsx‘)emiate ﬂ
tal favore o soltanto pagbmte il 'vota? .

E siccome il governo & od & stimato 1 ente
che pil o megho possa disgensare, soddisisfat
re‘ pagare, ‘dal governo futto si teme e tutto
si spera: ed i candidati si affollano intorno
ad esso grldando salva nos perimus‘

cbe se il cattivo ed .inonesto trasformismo
~ noi non ne volemmo e vagheggiammo. che
uno onesto e buono - fosse, non effetto, ma
la causa, vorremmo domandarg: e perche co-
loro, i quali piu forte n-ndano mvncando la
fine del t;acformnsmo, sono al tempo stesso
coloro, che oggi pm ms;stcntemente stimolana
il governo, a combattere questi ‘candidati a so+
stenere quegli altri, a scervhere, a gindicare,

bbtior o la dittard, pars
chd soddisfaciate il tal bisogho locale, 1a tal {.

“gift assblutanents,

|

" Continua la polemica su Guesto tono : il Mis |

nistero “on deve volere che la gente di’ qué.

8850 hasblutamente’ deve cacciare la gente. di
18, Nuiairiprendono gli uni: a fuesti'il govemo
pu(@ \indulzere, Si, aggmngono gli a!tn . m3

i

de @'anche non escludere quelli,

R rlpetmmo, colora che in ta) guisa discéts

tano sono i pilt rigidi _moralisti politicj se

pr Silahzidne 1d parola ‘trasformisma od agitam}
'lo spauracchio 'di una nuoya possihxle Destrm

Oh{'Seneca(’ ° ]
Cosi, per finire' questa geremmde, non si
sono messi ancora d’accordo i mmlstenah sul

"contegho, ché il Ministero deve tenere rispetto

ai radicali. ‘Li’ dovra ‘combattere tuttz? Dovrzi
fare delle dxstm?mm? Quali ? E, dlstmguando,

“dovra limitavsi 4 hon combatter quelh che |,

sono divenusi COStxtuwonah, o 'dovri aperta-

mente e direttamente appoggiarli ?

“'N8& sonp ancbra di accordo sopra mclus:oni
‘ed’ eselusioni d'altro g(‘nere, ph carattere mo-
rale, dicono.

Gli Amiei di un capo- parte sono da buttnr
per quella ragmne. Ma
nonostante quella ragione, facciamo che vens
‘ganu pure alla Camera Caio, Mevio, ece,, tutﬂ
womini 'di” dubbia fama, di dubbio credito .
cost per dire - perché saranno con Hoi e cl

aiuteranno ad abbatter il tmsfm‘mxsmo e nco-

scmw la Sinictra.

- Olil Giovenale ! ‘(Opmz‘one)

Dlspacm Tele graﬁcl
(AGENZIA STEFANI). -

——0==0——

~ PARIGI, 30, — 1) conte di Parigi ha diretta

‘ina lottera ad Haussohville felicitandolo .per |:

il’suo ‘discorsd al banchetto di Montauban, 1|

conte di Parigi dichiara che'jl principeimos |

narghico, a.il.solo capace di studiare imparzialy
menta e risolvere, eﬂuamente i.problemi sociali
'pur matenendo fermamente 1} ordine pubbhcbi
ta 1ilertd’ e il lavore.

S Tattl glierrori commessi ‘da cent! anni' dca-2
irivauo dall’.oblio. della: tradizione. Conservare
1a tradizions & n rio. alla: pots  allg
g‘rosperltwdi guell

rancia.

MADRID, 80, - Canovas ha offerto un gran—
de' ricovimento ! stasem in onore dei delegat‘
alle teste pel. cantenavio:di Golombo. Assiste
vano tutii i rappresentanti ssteri. Ilicorpo di
plomatico fu invitato ad assistere alla festa di
Huelva.

LONDRA, 80, — Whltbl ead gladstoniano fu
eletto depumto per 8 Southbeaford-Shire, :

MADRID, 30, —'La Correspondencia dice
:che ’elezione del ‘Martins a generale dei ge-
-suiti & ufliclaimente: confermata. !

LONDRA, 30. — Dilke parlando iersera ad
un_banchetto critico la politica estera di Sa-
lisbury, speualmente colla triplice alleanza.
Soggiudse che sosterrebbe la politica di Glad-
stone e Roseberry,

MONAQO, 30. -— De Giers & giunto.

BERNA, 30, —'Stamané farono séambiate
la ratifiche per'laiconvenzione internazionale

‘grandernazione cho & Ll [antidanue L Rhie rimborsabili. ettt

ndae

ODESbA 30 — pn compnr«:'x del colera‘qpi
& uflicialménte constatata; daf 23 al 28 corr,
vi furono 10 casi con 4 decessi.

PARIGY, 300 — Teri vi furofy 31 casi’ 6 11
decessii i) cittd'; 8 'casi o 9 dece‘m nel dih-
,torm., o o i

Al szre :erl s sono constumtx 8 nasn i
colora o 6 decessi.

INNSBRUCH, 29. ~ Alld D'etu 8i é appro-
vabaaing; ostasdi- nilinger Tuviare cioe
“uiiia depiitazlone dellaDieta wil* [mpdrators ri-
guaida lac eldusola dei vini cou’ I’ Iwha Pt)~
scm 1a: qum fu; chmba. SRt

ALCHIMIA nLnTTm{A[jﬁ

1 Pan At ¥ schersandd allegkamente sutia
fangaia’ dei eindidati elettorali, e dopo aleune

'nbte! pictanti' $'imagind ‘¢id ‘che "sefue’s |
B la Gazzelln u/ﬁcia!e pubblicherd quanw

prima :
: MINISTERO :

DI AGRICOLTURA, 'INDUSTRIA B’ COMMERCXO
S Avviso i condorse

a E aperto un'concorsb per tutti' | laliveati in

chimica del regnoi|d’[talia a’un posto-di veri-

Camera det deputati. I concorrenti:dovranno
presentam i" requisiti professionah @ una m
moria illustrativa’di ‘un’'reagente chimico gu
lara ritrovato per scoprire la fuchsing '#rode-
ratriz, Vanilina radicalis-ewtrq o la marga-
rina Nicolerribilis nella costituzione cersbrale
dei nuovi eletti. Sard | preferito.quel concor-
rente che dlmnstreré di poter. assicurarsi; de}-
*assoluta ‘inesistenza di ualunque dea ne[ &
massa’grigia det ‘nuovi' dgputatl mmmtsnah.

. | 'Per maggiori schiarimetiti dlr:garsi al Mmi-

nistero di agricoltura, industrta ‘s’ commemlo
(Sezione elettorale). - Plongiar.

LE FINANZE DEI COMUNI
Un allro Comune il
; che non agu i suoi crcditori.

‘Nel 1897 Fogpia, capoluogo della. provincin
‘0 "Capitdnata citta di 40, 0(;){0 ‘abitanti, . ags‘,:—
meva un prestito di cirea un milione ‘éiletteh-
do tante ohbhgazmni da L. 500 ciaqcuna feut-

ua-
rant’aum. 1l municipio vincolava, soecialgen-
te, a favore dei pm'tatori delle, ubbhgaz:om,
il prodotto del dazio consumo e coricedeva inol-
tre il vincolo generale del bilanciv'e quelio di
utti 1 suoi béni lmmebm 6 mddm direth e
[indiretti..

Fino allo seorso anno le €086 procedettex‘o
bene; i padamenti furono regolarmente. ese-
guiti, ma, ahimé, dal genunaio scorso i cuponi
e le nbbhgaﬂohi estratte rimangono insolute.
Anche Foggia non paga ed ai credrtorl, ‘cle
ne interpellano Pautorita mumclpa(e si rispon-
de col silenzio,

Quasi tutte le obbhaazmmnl‘oggm sono col-
locate nell’Alta [talia.

I creditori, nntulalmente, si d|spnnvono a
ricorrere ,al Tribunale, ma ecco un altro guaio.
‘La Gassazmne di Palermo ha dxchxarato -

| .centemente che i radditi del dazio consumo $0no

‘msequesbrabi)l, la garanzm mmhora [} qumdl
perdutal

voluto'pubblicarli ha fatto si che'sii spars ad assolvere, a condannare? | pel.trasporto (delle merci per ferrovia. } : — e Gfiey
'za"del cuore, di ogni gentilezza di sentimento; | formata. di cid che mi accadeva, mentre  jo | tere: la principessa ch’egli’ credeva tanto pitt) il giudice si sentiva stanco. E purs ancona
| APPENDICE N, 14) e , a8

del Comune - Glornale di Padova

ROBERTO 6L BLASCO

ROMANZO INEDITO!
o1

JARRO (G.PICCINT)

= Quei fogli... li ho distruttil..

— Distruttil 11 gludlce S8 ne doleva in se-
greto. Ogni Yolta che, dalla mnttina glis’e a|
offerto un po’il destro di veder chiaro in ‘quel
‘garbuglio, gli'era incdutamente sfuggxto :

-B che potea dire al gentiluomo? potea met-
tere  in'“dubbio’ I nssemone di lui? insmub
dolcemente. '

== Potrebbe dirmi cxb che contnnevano quel~
le carte? ' ;

Di‘nhoyo il principe;’ senza mentire, ma,
senza dir tutta:la verita, |ispuse

‘~— Le ho detto, mi pare, che'ijo’ avea ama-
“to la’ signora Michiells ‘ed ella’ mi aven ama-
“to. Aggxungo che ‘nutrit ‘per’ lei, glovihe b1~
la, beduceuh*slmn uha forte passione... I'casi’
della vita ci separarono. Io'mi ammogliai, A-!
doro niia mo"ne, ch'd ‘un’angelo di graziae di;
"bontd;mia moglie, un esem pio‘d’ogni délicatez-

1| sinistro,

un vero ideale... Essa fu molto ammalata. Fui
‘con essa al Cairo, a Madera; viaggiamo un
pezzo; i xnedxcx Paveano condanpata; il mio
amore, o forse 1’ affezjone potente ch’ essa
sentiva per me, le hanno ridato la vita.. Tor-
nammo qui.., La signora Michiells avea pre-
S0 in affitto una villa vicina alla {nostra.., Io
avrei voluto sublto allontanarmi , ma come
giustificare ques 0 subito pensiero a mia Mo~
glie ?.... 1 medici le avean consigliato di star
presso a\ nidre, e ove potea star meglio che

regalo di nozze'?

“Ed ebsa vi ahna ‘molto volentieri. Pmlmma-
ginavo che muovendo io di’ qui, la swnora
Michiells, di cui conoscevo il carattiere capric-'
cwso, focosissimo, mi avrebbe, se ormai era
questa 13" fissazione, seguito in altri punti, in
“altri paesi..., Era libera, rizolutissima..., Non
conosceva’ mia moglie: tentd entrare neIla mia
casa; lo la respinsi...

Si vo)geva verso la spoglia d} Leona: parea
quasi provasse un rimorso: il cadavere, in
mezzo a’ fiori, tra’ raggi;del sole, vestitaidel-
la  starzosa veste da hallo, non avea nulla di
L’apparenza di Leoba . era: sempre
rigogliosa; non avea ancora, la morte incomin-

| ciato la sua opera funesta, che distrugge ogni

linea di bellezza, ogni armeonia di. forme.

=~ Essa mi:spiava; avea altratto. a 8, il
duca : il mio yecchio suocera. fanatico di lei;
le obbediva da quanto. mi & noto come, un
fanciullo,.. Risapeva da lui. tutto cid. che si
aceva in casa min.,,

Da lui, prebabilmente, era stata sempre in-
v

nella villa bpleﬂdldﬂ, di cui le avea fatto un ¥

viaggiavo con mia mughe Una voita @ ,com-
parsa, mentre ¢ ’eravamo noi a Madera. e
1l-magistrato- ora-ripensava-alle-lettere dolia
pringipessa-al. duca, :ch'egli avea: trovato fra
ls carte di Leona. "Eran “tali Iettere, ‘che il
duca le consegnava; e dalle espansioni, che
la fighia’ faceva al padre, sl libere, non suppo-
nendo ella ch¥altri ne potesse aver cognwone‘
Leona attingeva le notizie pin sicure, pit mi-

"nute sulla vita de’ due coniugi; 8 si attlzzava,

si avvalorava ne’ suoi odii.
. — La siguora Leona avea certo uno %copo -
riprese il gludlce, con intonazione molto dolce -!
valeva rmcquxstare il suo domm)u eu) cuore
di lei, signore: voleva riprendere i su0i dmm,
o una corxsuetudme, ch’ ella, gl credf\ya un;
airitto...
— Appunto - dxsse it prmc-pe ‘Essa voleval
richiamarmi a 'sd... il ‘mio ~ent1memo non, il
concedeva d’ eaaudn‘h. £ oggi i0 soffro. atroci,
torture... Le commozlom di’ questa giornata,
temo possano recar a mia moghe un. puovo
colpo 8 ogni colpo sarebba, 2 lei, s1 -gracile,)
mortale... temo le ansletﬂ in’ cui ellasx tmva
per 'suo padre ﬂacchmo la 503, dehole fibra,..
E, inoltre, parlo a un gentiluomo cheg deve
‘conoscere il mondo al par. ¢ At me e pilt di me;!
quando si & amata una doxma, per . anni, s
pud assistore llnpﬂS‘SIbI]] a una catastrofe cosi
vwlenta si possono ricordare aucauto a un
cadavere, giorni di ‘ebbrezza, di felicita, dite<
nerezza, tantl segni di aﬂutto tante vxcende di
passmne, senza sentirsi spezzar il cuore?...

1l principe si era. lasciato trascinare dalla
impetuositd, dalla commo\'lbmta del suo carat-

debole di lui, ne stava gid in forte dubbio: ma;
la sua sinceritd, che;pur non era una gmnde,

intara sinceritd poichd egli taceva ilipid im- |

.portante, gli aveva cattivato, anziché nhenar-
gli Yanimo nobitissimo del magistrato.

A poco a.poco; nel magistrato si aﬂ]evolwn
il timore, che  pareva. consentaneo, dicevole
a un sl alto ministero, e ‘subentrava neil! a-
nimo diluiun vivo. sentimeato idi simpa\tia,
verso i personaggi tutti assai misteriosi, tutti
sin allora, bén-di 1 -dalicomune, ch’ egli do
vea studiare in quella causa.

Gli--era fn.simpatico il personaggio di Lieo-!
Da: ayrebbe yoluto poter udir: dalle labbra'di
lei il segreto:delia sua vita, della:'sua 'pas-|
sione; ‘e mon:-sapea trovare, piltche §'inoltra-
va nelle ricerche, equa spiegazione al motivo,
per._cui essa, avrebbe perduto laivita.

11 principe :affermava che,nelle carte: da

lui ricevute per mezzo del 'servoi di: Leonas,

essa gli ripeteva una minaccia, 'che gli-avea
fatto pin volte: quella dj uccidersi e di lascia-z
re scritto che s’uccidava: perchiegliinon aveaf
voluto corrvispondere aruna passione,’ ch’ella;
non.era mai riuscita ad acquietare.
Ripetiamo il principe non dicéya ' 'che !a

metaide)i vero:, taceva’ 1importants; tarribll i
"segreto, che era: tra lui, la moglie-e Leona. +

Durdtun altro poco Vinterrogatorio:del prin-
cipe poli /il : gitdice  risolvatte di' chiamar: il
‘dottor Matrilli;adipregario ra: far di nuovo 'a+
na accurata visita del. cadavere; dar le, nes
cessarie, disposizioni perché fosse Atraspontato

3l'ospudala degl’incurabili,. in via Maria Lon+
go, e ivi tonuto a dxsposnzmue come dicono
dell’ autorita,

non eran finite le, commozioni: della sua: gjon-

nata, Tuttaltro. +

Epilogando: che rlmaneva della sua mchle~
sta? Fgli 16 scriveva gid in una nofa da in~
viarsi al’ presndonte della«Cameru cmmlnale,u
*''¢ Und sigrora bella, rlcchmmmﬂ la snanom
Leona Michiells,  nata a' Londra' il.., di anni.,
vedova del capitano Edniondo Mu‘huells mor-'
to nelle Indie, in guerra, a servizio del 80r .
verio inglese, domiciliata a Napoli ece., era

presa ' in‘uno de’ suoi salotti.

L’assassino dovea avere compiuto l’uccisin‘-
ne 2 scopo d) furto, poichd mancava una
grossa Somma in ‘denaro, mancavano gloxelh
i gr'mdlss:mu valore,

Il solo reo indiziato era il duca Pinto d A-
iuda, sorpraso tubto insangtinato accanto lal
cadavere della’signota ¢ che era trattenuﬁb
in custodia. S8i sttpponeva’ egh aV0sse avuto
un complice, 0 una comphce, o di cld si"ave-
vano'gravi‘indizi.* = *

1l dued non’avea’ parhto s’ era rifiatato di
dar qualsiasi spiegazione, non”ostante gli fns-
so stato fatto riﬂettere 1l d:sonore a cul sl e»
/8poneva.

Il fatto era, fin anora de’ pil m|stm‘méx
e complicati, che si ricordino negh anna)i
criminaliy... »

Questx appunu conﬁdeuzml; sgriveva. il; gm—-
dice, in [retta, con un lapis, per. inviarji.al
presidente, suo'amico, e gli facea premura
perché lo aspettasse nell'ufficio nel suo ritor-

no.in Napoli: gli eraurgente il suo cons:gho.
ntato, che fare del duca?

o ; (Gontinua) ’

_ Num, 27 3 b

Aoatore di, professiont dilfeda politica presso la.

statd ‘uccisa con un colpo di coltello, arma ;
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L’Opmiane, nassumendole, dice uche Ru-
dinl non si & messp allp testa di; alcgm

e “fiiché 11" Ministero nan, abbia’|
noscere le sue mtenzxon;' ; f
Rudini scorge nella: presenza ‘el Gl
maldi al Ministero tna garanzia® che sara’
_seguita, cid che pit preme, la politica fie
nanzxarla del precedente gﬂbmetto. \

: Confermasi anche dalla IEz‘f‘orma che il
. decreto di scioglimento’ della: Camera: si
pubblichera il 10 ottobre, e che le elez:onl
“seguirebbero il 3 novembre e i bal!oltaggl
ncl 13 detto. ; 1
* i gt
; A58|cura31 che i dmsensa fra’ ,|l mmxstm
“delle finanze e 'quell ori pubblici
furono appianati, e che’ ormui ésiste’ ne{
Minsstero un pieno accordo sul provramm

: eTe"ttoraIe.

Tatitémegliol It fiostro gwrnalu ha sem;
/pre sostenuto che fra le pietre d: mcmmpd
_per Dassestamento della; finanza, quglla

del b|lanclo .dei lavori pubbllcn era la pnu |

grave, 3

o i |
E assai commentata la seconda letterd
cqmpi}rsa sul Figare, circa, la, marina ltal
fiana. General\menke la, si gxudlca csagei
_rata, quanto lo era in 8ensoinyerso; er be*

i) e})o\o {a. lettera deiPoffiziale W.
Non: & vero che'la ﬂalla italiata manchx
. aﬁana di una'riserva, come asserisce’ trcppq
lEggermente l’autore di ‘questa seconda
lel'tgr | |

l
I
Del resto non era sentlto il blsogno dl
axcuna voce dal dx tuorx per conoacere ‘I
é

" Tulte le voci pubbhcate da qualche gior: |

prerﬂéture ala ey !
. ‘Veniamo anzi ass:curau che su questo
y Ministero’ non ‘ha' prsso alcuna rid
,apluzrone d finitivd, ‘e mollo meno ha_ con:
etato § 4, da sonqpcrre “Aila. ﬁrmz{

confortanu le nbtme sulle op

an‘ial gh arrebtl @individui sospem e
prcgludncau, a Palermo e in altre" cma
cdelltisola, superano pilt' centinaia.

*“Come mai' i ¢ aspcttalo fino ‘adesso ad
accokgersl dell’ esistenza’ di ' Lnnta gente
,pencolosa °

Sulla prossima visita dell*Imperatore Gu-
glielmo a Schénbrun i*giornali’ ricamano'' i
:soliti-commenti:, piti ridicgloydi tutti & Iarq
‘gomento trito e ritrito che si ‘tratta di una
vxslta di’ qempllce carattprc pnvato

E chi pud asslcurarlo? Le visite fra So-
yrani, e sopratutto fra i Sovrani che si Lro-
vano alla testa dei grandi Stati non sono
mai affatto indifferenti alla pohnca ed &

/ /
sprebabile i che: trovacdosi ™ assieme’ anche
,vedem.

‘Guglielmo' e Francésco' Gxuseppe non par-
leranno sempre di caccia’ ¢’ 'di ' balli d1
Corte.

A PRUPUSITU i UNA CRIS EDlLlZlA
A 5

L O N.DRA

~ Si 8 fatto tanto scalpore, in .addietry, . per
la crisi edilma che ha colpito alcune grandi|
cl Ltd xtahqne, (:] speclalmenta la capitale . —!
ma non la sola Italu ha; goduto quella .de-|
lizie,

. Infatti — pmpno di quesl;l glorm ancbe la
andra sta attraversando una crisi di;
oarattore adilizio che si presenta abbastanza

a2
2
=
z

glorno abbiamo dato notizia. di. un|
cbe si 8 meudroultu mu‘xpettatameute\
m rcato di Londya, Nvolgeudosx contro ja
: ;' kbeck Banck I
a Birhbech ‘Banck & uno stabilimento che

i upa qpecialmeute dl,uﬂ? rviedilizi, 1
[fa, 60 che, dovrebbe. tare molte . Ran-
nml genere,; cxoémamonare la i pro-!
prieta © renderla accessibile alle. piceolenfor| |
" iiuns, meplante straqx‘dinane famlnnmm ne:i
ipagamentiy: o 1o it

Ogni inglese che possa dare dl sé qu.nche
veforenz 8! versars 50’ frdnchi ‘ul mese"‘ pub‘
diy Ly prbpne;arfo dx uua cusettu, ed eu-
{rarne in pussesso pagando soltanto,las primal
ram, @ 8e invece preferlsce costrmtse!a da sé,‘
comprando solo I’ ared, pud pagar'quésta’’ in
rate. di 5ol 5 scellini al mese,

il
|

dilmente, ma ;mche ai costo di- ‘Vﬂl‘l ) graw
||-danni. i o fo tampe

soMeglinultimii tempi l’lngh:lterra ha avuto | o
undillezions dizcui: deve riebdarsi, e ntolta co-| |

e e

taggio delle banche stesse, le quall converti~

mnmttabili. e

1ibbnst vero — come osserva anche un no-
tévale ar:t,icolo della dttima Rivista Economica
1! Tarino’=! chd b:sognerebbe ridurre queste |
proprista al loro vero valore — operazione che
per.le banche si presenta troppo dolorosa. Ras
glone per_cui si preferisce nmunerelpropneta-
i i case_vuote che non rendono nulla, o che
restano mc'omplute, anﬂché riceyere piccole
m1 sncure mensilita. {
" per tornare allu Birhbech Banch, poco im«
parta stabitire 1’orj rigine @ le cause de[ pa.mco
che lha colpita.

Lie banche’ edlhzie hanno in sé un vizio ors
gnnfco, che lo’ mette. Spes‘ﬂ) in_ gravi rischi, Il
loro capitale & immobilfzzato in lmpleghl 3
lunga:scadenza e non & posslblie rendergh la
mob;ht‘\ da’un momento all altro,

Fino a che g'i affari vanno hemssnmo hmmo
da far l‘ronte aj loro lmpegm, ma per poco cbe
\\ movimento dell’ em\"ata subiscu una l;ave
perturbnnone, quello di uscita dlvxene difficile
i bisogrfa ricorrere ad. espedienti che spesso
'sono rovinosi.

La Btr/:beck faceva il possibile per rendere
i sum capltall meno lmmobnil col, mezz0 delle
vendute a rate; cosi pote provara il buon s(ato
del suoi affari ed ottenere da alm 1st1tun i
mezm per . far rronte alln burrascﬂ, ma non, ha
potuto sfugglre del tutto alla sorte dalla mag-
glor parte delle sue consorelle, e deye solo, a
queste vondlte se non ha naufragato comple-

 mente.

bomunque sia, il panico in ‘una piazza senq
coms queﬂa di Londra non si dxchzam senza
causa ed & conseguenza non g!A di un fatto
iedﬁito ma d’una situazione gene\ale degli af«
fart ds. tutti-conosciuta,

Se, fmn 8i g g;ét;' mto quando accaddaro i
grdhd% f‘élh}nenti ‘d Barmg, af Murriota ‘o di
altri grandi’ banchien 8t fu perché tutti sapes

,'a\'éno il
solo una Jimitata,
11 resto non era ‘toceato.

*Be siidichiara- ora), ‘g’ quasi senza motivo =
perché la; Bz%kbeck ha potnto far’! flonte a’ suoi

‘ercago m genarale, mi}

non cattivo .come. si Suppoueva = 80 &7ch

: | tutti comprandono che vi 'sono per m'in He
" Destano sampre pm merawglm, benché I

motivn sl di prosmma Crist,
Lo dei principalt’ fatti che fanno presens

| ’t;ire una serlfl crisi in Iaghiltepra counsiste =
i 1158 e

ndo I,n, ga; citata wasta \Ecapomica —
nel.ribasso stedovdinario: dell atrgento; 1
Le uitime! quotazxom nduconu if valore del-
Iargento preyso'’a ‘poco alla 'metal del]n clfra
che & scritta sui dlschl a' argeuto che corrono
nella circolazione.
L lngh\lterra & paese monomettalista aureo

e non dovrebbe avere troppaipaura:percid del

ribasso dell’argento, stantechd'la!iliberazione
delle: obbligazioni inon pud-farsi che'inforo,

“'Ma i 'coloss inglese & formato di parti dis
sgrqgate d'la ‘parte prmclpale di questo 8
Vindia, paese monomemlhsta .anch’esso, ma a
tipo argenteo..

[Bercid le grandi perturbwiom che il ,co-n-
mencio, mdmno risente dal ribasso dell’argento
si ripereuotono assaidi’pit’abLondra ¢'a Lis
vorpoo\ e sono la causa vera del pamco che
sx & thanitestats Ta settiniana scorsa.”

/{Ohe! Cosa’ fara: lInghllterra [ d‘Iﬁclle a pre‘

‘'Probabilmente, per quella rltrosm alle gmn-
dx rifdrme legislative, cle in essa & carattéri<

" stica, isenza affrontare direttamente la'riforma;
|| importantissima, vi- arviverd’senza discussioni |

e 'senzalstrepito, lasciandoicadere’ a “pezal il
vecchio sistema e inaugurandone uno 'fitova.

-1 Oosl serive'la! Rivisia) 'Economiica — la,
isaggi: Inghilterra rimedia i suoi lorrori; sen?a
itanti, studipreventivi,/ senza ‘congressi, senza

irichieste; essa rintroduce Silenziosamente siste-
mi nuovi che sono;una:vera vivoluzione con-

-trotgli antichi; soltanto; per fareicosi, occorre |-
!|ipititempo [di! quello-che isarebbe bastante ad

impiantare; una riformailegislativa:parziale co-

||-me(sarabhe’ quel\a, che: occnrrambba Hins que-

sto.caso,

Ma l’!ngmlterra non ha: frettn, quantunque
«dicaiche illltempo! ¢ denaro;isono pochi:i paesx
JAncui perds tantoitempo, e non soltanto inu-’

se fanno, chiaramente vedere'che non se 'n‘é
imbnticata. f

diAllorghé:aceaddero la cadute delle Banche
Baring, ‘ecc.; lar Bdpca’d Inghilterra si- tmvé
-daunimomento all’altrosaqoveto: diifondi; es
isardovdilbattere allarporta-della: sua vigina,la
Banca diiFrancia, e domandarle m prestwo q
mllmm di lire aterlme : ;

! L Bquca di’ I‘rzgaqm Javrehbe avuta molta

ravmm "di rifiutarglisli, 'non 'giy per m{llévm
fenzi ma perche dra’ n},:evele il supporre; che

il bisogno di oro potesse dall’ lnghilterm pas-

rebbero in denaro i loro fondi reuljziabilx od?

vaxo che le perdlte fatte, sui foudn a.rgentm ;
[ [n

nal‘c dei nrol $em\tw1 $000, assolut?meme B perc nte, di 6550 mentre tutto |
) s i

lmpegm ‘e mettexa a nqdo n Suo, stuto reald }

T R

'ha aficory, offl«
'(’fél lﬁﬁno?‘n&m-
lismo aureo, ola Banca francese con uno sfocr
0 8 m:liardi*jn argento ‘che' possAdeva nelle
sne_cantine, calepld dispoter far fronte a qua- |
lunque bisogno nel mode pil legale possibile,
‘¢ malgradole‘paure!dai timidi, venne gene-
rosamente in soccorso della sorella inglese, ri-
spm‘mmndo cosi al paese 6 a sé stessa danni
gravissimi quali sarebbero derivati da un
crisi acuta nel paese vicmo con cui & legat
da tanti interessi.

L' rnghilterra deve aver capito l’:mportanza
dei fatto che la toccava cost da vncino Basier
rebhe a provarlo il voto della Camara di coms
mercio di ‘Manchester dato or non ha guari
e favm‘evole al blmetallismo

Ma v ha 'di pm~ mentre linora 18 Inghilterra
aveva sompre rmuhto di prender parte a|le
conferenze per largento, e qualche volta an-
che in modo poco cortese, questa volta'8 stta
una delle prm\e fra 1o potenze europee ch
hanno accettato "invito degh Stati Uniti pe
ia prossnma conferenza, che mcontrn, [:} velo‘
varie difflesitd, ma che spemamu flnird per
numrsi o decldere qualche cosa di pramco 4l

Bronaca del Begno

Roma, 29. — 8i dlce .che in’ autunpo |I
Prmmpe di, Napoli visiterd I'Eritrea.

e Stamam tornato da Vallombrosa I’ onj
Lacava.‘
L= II 1: ottobre il contrammiragiio De Li-
guoti cessera dal comando della dlvxsxone coms
sta delle nav: Lepanto. Doria, e Duilio, e

quaﬂ nella stessa atﬂ paqseranno in r;servaf
11 detto ammir‘agho sard contamporanea-
mente nommato direttore | generale del servmo
m\htm‘e al M\mstero
' Una dxv:smne della squadra permanente st
recheré a Cadrge per le f‘este coiomblanl
"h

La

Savaia, che t' vast sem ‘re 3 dlwpo%iz'
Y pEETEAR

30. — Oggl um ploggna torrenznale car
rlonb del gravl dn i

tellnrono "dei ‘turi che mmnc(:
Non' sn sbba’ a de'p ot it alotin
Soné I BT ‘ Qe ¥ 2

Torlno, 29, — ‘Stamane,_ col diretto, dene
ore, 8‘25 partwa per ‘Asti prmc\ isa L
ti?la. Sat4 di ritorno stasera. ;

*Pochi minutl dopo ciod' alle ore 8,30 par-
tlvano col’ dwetto di Mﬂano il coz)ta dx 'i‘orzl)o
ed il duca degh Abruzn, questl si trattezmé
la glornata a Sauthla mentre 1l conte dn To-
rino bl‘osegmva per Monza. e

sera
Milano, 30, — 1I'S, Michele, & M:lano,
passntd tranqulllamente, fa\'omo anche'da un
tempo discreto. T traﬂochx non furono ‘mofti§
t‘urono pnrecuhxe mvece le domande dx suqsxdlo,
I Mumc‘pm elarg‘l pm di_duemiia ure a'po-
vere (‘amialle, prwe di mem per p1gat‘e l‘nf
fitto.
Ieri, sera, alle ore 10, le. famiglie. che con-‘
segnarono le loro masserlzm al, manaznuo mu-
nicipdie}’ perché pnve d"lllogglo
undlcl. L

OMNIBUS DI NOTIZIE
" Si'ha da Roma .che il ‘re, di Dammarca ha
destmato in dono al’ papa la copla di un ma-!
noscmtto del secolo XL rmven to, nal)a hl-
blleteca di* Copedaghen. Il plegemle mano-
‘séritto che tratta della teolo«vla completa i,
8040 esametri sard nlegato in, marocch no con
‘lo seemma dalla casa reale di Dammalca. H

Cot e lrndle

VOV‘O teologxco plu 1mportante del ‘medio evo.‘

X A Roma nel pro mo noyembve, In Gon-
gregazione dei’ Riti si ‘océuperd della notn cop-
ijversm a proposito della musica s
“suiti della Cwilla Catlolz‘ca si mteressano gran-
| detiiente'a fa
Gregm‘mna la quale,
‘sti"uitfm{’ tetpi grand
tugle pontaﬂce.

), & stato in que-
: r'te eloglata dnll’at

i di ti‘e quarti d’ora, ad funa, rot’ondxta di un4
‘dicl“imetri e mezzo. A' bnr ¥ vasi un et
‘nente’ di vaseello e l’mg srgnor' Pertol i he
tt'aqmettevano ali ‘ord rp, per mezzo del tele!
fono, & dl un port&voca che a e\'aoo a bordo,
‘al' due puntum sotto 1 AL bdttello era, le-
gato. " 3

X A Parigi certo Mxlle sarto, d'anni "0,
necise a coltellate 14 sua amante con la quale

| da quel giorno ho il vaghegg'ato onore, diri

| torl, vox beneme!

' mo Pedmcchn si conmunge a

"'Dicést” ¢te ‘il ‘Re gtungeré. a Torino sabatd

| mezzo chiede un tetto per riparare, un Tettq

prano sole ;

mnnoscntto -a detta degli studlosx -8 il 'la-

Europa. Il sno Jmpmnto, cominciato ai,peimi;

rente, giorno in cui fu fatta la pnma prowa
tra Vienna e Trieste, La percezione.della pas:
rola & perfottameute chiara nan sola con Vien:
na ma anche con Praga, ¢iod ad una dlstanza
di 853 chilometri.

x 'In" Inghilterra la longevita mossima &
‘Statd raggiunta‘'da un uomo morto a 120’ mmi
nel villaggio di Dingle, contea di Herefqrd
1 [ tne gy ¢ & i

bRk i

per dare un gzomzo

Dﬂmam, di vacanz i agle O=
perat, non st pubblica il Gwm
. e

GRONACA DELLA mTT!f

e ETICE
Dormitorii Pubblici. !
Smmdyeramentei Iie\n dx Lnae[ irg le parole

Palte’iert ‘Ibtte dal “civ.! dott. Napbleone d'Ant

cona in occasione dell’ apertura del nuovo Dor~

jtorio pubblico di Via S. Macsxmo ‘
~ SIGNORI,

associazione, appe a sorta, apriva 1l prlmé
durmltono che pélr la sua ublcazmne ebbe 1(
nome dl Dormitorio Savoxmmla 2 A

ell maugumrlo volli trarre hetl ausplcl da
questo nome di illustre famiglia, padovan-x ‘che
smtemza, con gli storici suoi membrl la vc|en'
za, che gic omﬂca e immortala Ja piu pura, snna

o insieme a tutto eio ln pnu schlettu patavx-
nita,
E on‘gl non ancora compiuto il quarto z}nno

granare Vm 1l|usm rapplesemantl dal govel-
no del comune,

la vostra presenza onomte l’mau"um one del
nuovo_dormitorio. di propmeté de\l’\ )ciazm-
ne, del 'Dormitorio Cappellato Pedrccchl ) no-
me modesto. nella storn «li from;e al,Sa\oua-
yola, ma a]tero nome dl padomno hg usc;w
dal popolo con lopera sua si res calebm, é
ce\ebro la* sua citta, e 'si estmg
sorto nver=audo nel pnpolo, da i, nacque,
nccbezzn racco)ta

L’ari deno sp\endldo erhﬁcm dovuto al pri=
prewdente é
mumﬂca benef‘cenza dell’ ultlmo che, vissutd
srrhtarm e ignotd. glorifica la sua morte in-
vece cho con le flamme del rogo, cqme il Sas [
yonarola, eou la vmf‘cante lmmortale ﬁamJ

il

01 qm prlml innalziamo il primo monumemo
"al ntovo benefattore di’ Padova (] smmo figti
che il di Lui nome si.perpetui’in una ‘fra le
| pitt belle e mtmnerate opere dlI carlf.a L,he Ia
muderna Givilth abbm unmagmato i

iy aslld notturno che oﬁ‘xe un mcove!‘o xgle-
nico e morale al lavoratore p\u povero sprov
Yisto di casa, al derelitto che ' prlvo di ‘ogn

per riposare, un-ainto morale nelllora pili tris
ste dek gxorno, che lo incoraggi nel succe smq
nprandere la dira esnsten
cosy completa g cosi sana che iniziata do-

ere [ vwere in Paduva, pulche Pa-
severa, ma_ Fqua ‘anche uelle oa

rita

Assncurata ld emstenza de]la lshtuzu)ne n0~
stra per le ultlme volont"m di. Cappel;ato Pe-
drocchi non mancamno nuowsmmi benefa.t-

o

noccenza, \onlmmo incisi. m ques Di

sieme a quella del Cnppellaco Pedrocclu /
A questa pietra, come un di all’ara del pe-,

‘nati affidjamo1a vita o la fortana, della, nmtra

|stn,uzmne, che protetta dal}a rlcnn(mce 7al

prosperera i

A noi ogni sforzo perché essa corwponda

Ak

xllusm Smno he ci onoxgte e mcoraggxgte1
ugrri con la vostra presenza, se !n qnesto m,1~:
mo passo | mcommclamo 2 dovere. Osservate e
gmdlcatp" !

Botlettino mimare
' Fra’ld dlsposmmm den’ultxmo Bollemno tro-t

viamo 16 seouentl
. lGuazzo,’ capltano nel 75* rcgﬂ:mento f‘antena
& colfocato’ in“aspetiativa, i
Jacomunl, capitano ' contabile al dlstretto
|'di‘Padova;! @ collotato in publznbne tlllSlllm‘la.
‘ol gavalli, tenente conmblle al drstmtto dl
ipadova; & collocato m pnsxzmne ausifidtia.
Gi‘eggiuu capltano 'addetto 'al distrotto dil
Pudova é collocato in sexvnzin ausmarm

di giugno. fu compiuto ai 30 agosto auno cor; : :

":s

Nelle ultime ore dell® anno 1888 I nostra |

8 t’ervente democrazia_tutta. dedttn al popolo, i
! al suo bene, fino a &«wemre Ia vita, suE ropo.

“u quibsta’opérazions.
T céneeguehza il Tribunale accogliendo ‘le

i almmenda per falsa

nella sia azione all’altezza dell? ldenle, a V01 24

' ivi dato,il col}audo a del buon

¢ Quiicld un énrdl‘,e&qﬁgjﬁo;al humero, non B

ichiamai! Vagliay mentrd'i due notml Ponata- |
Vaglia formano Und persons sola: 1 génarall
dungpe, di.cui sl tratta, sacebbero due, non B
{re’; ciod Puno il generale Ponzza-'rfuglm, l’al- I
tf'o il Guidotlt, i
\ \—Ilsprassimo- Bolletting mmtme portera la [
npmina a sottotenentl degli allievi dall’Acca-
demia militare e della Scuola di Modena ehe,
superati plf esami, furono licenziati. *

—- Furong ammessi alla Scuola militare, di
Modena 67 congedati dai collegi militari e 60
alunni che hanno isuperati gli esami di questo
corso. nei collegl militah :
avantotto hspiraﬁti fia borghest'e mili-
tari, muniti della licenza Ticeale e dell’Istituto &
tecnicd “d4vranno presentarsl nel ‘glorni 15 e
18 otlobre. !

ll processo. dei Ialsl monetari,

Ricorderanno i lettori, che gualche tempo
addletro nm abbmmo nqrrato di una bella 0=
perazione. delle Autorlta di P. 8, di Padova )
di’'Vicenza, le quali ‘avevano saputo por le
manj sopra certi fabbricatori di monete l’alse,
¢ da’ qudlche tempo tenevano o omcma in
via dei Mugnai.

BEieril questi «\gnor& che si ohiamano’ Pilot
{Sacondo e 'Fascina Ahtodio, eompatvero di-
nanzi alinostro Tivibunale, difesi’da’due bravx
avvocati . i;signori Bena; e Negri.

. Dalla dlscuss one, ora]e, riuschono plena~

mente dnﬁh stessi mlxputat guah nu])a 0

quasx, seppero. du'e a loro digcolpa.
‘"s‘chmccmntl turom) 1ot testimonmnze del fun-

siohari ed "agenti di' P, é. ehe presaro parto

[:roposte ide PN rappresshitato’ dal ‘snﬁhtuto

| {rocuratoré Maggi, condanndiPilot Bdeonds a

2 anni-ed-8 mesidi reclisione, 1{annoldi:Vi~
gilanza speciale e L. 200i di inalta%s - Fascina
Antonio-ad. apni 1 e mesi 8 di reclusions, 1,
anno di vxgﬂanza oL, 150 i multa. ta it
Quest ultlmo fu moltm condapnato 2 L.50.di
end
goneralits t‘axse al
tom& s
' Nbi eogliamo l’qccasiona dell’ esitg: di que-

'stu Processo’ per mbuté&*e utl elgio- all eghe—-

igio | delegato TOpau pet opara del quale’iha
‘| grands; parte dei ‘fatti' che sepvirono di! base
nel processo:di jeriyivennero: scoperti e Tac-’
colti,

Cosi purg va data lode all’ Umcw dk P S,
di Vicenza, da cni p-:u‘li il pronto avviso per
la scc rta e lmr»sto dei falsmeaton,

£ $

Nuovo negmio.

Noii'é tHudvo' precisamente, ma trasportato
it una 'residenza’ niroval il negozlu che il sig..
Federico’ Miotellohaaperto/aiServi., !
| Messo  con proprietd; ma pilt ‘diitutto col
massimo buon gusto e:con’elegauza, il.nego-
zio del sig. Miotello: ferma, specie di: sera, i
passautl Ji.quali possonolammirare dagh astue~
ciijben :lavorati .ed altre cosing ancora, ttutte
graziose e tutte ben fatte, :
SO ST MIOtell0 “ha fatto un bel cambio :'da
via Selciato del Santo & passato all’ampio ne-
gozm di via der Servi: egli ‘guindi pr ogredisea
sempie anche nélla fortuna, chie §i meritﬂ. per

-I*intraprendenza-e-la brayura. v
= 2 &
*

Un premiato.
E il signor Léulg& M'\ura. che alI’EApos)zxone

F‘emei :
1l sig. *4aura infatti ‘ha saputo con yera pa-
zienza e con ogni accuratezza d’analisi offrire
un tipo dicFeinet ¢hesavvicina ai pil, per-
fezionati e comingia @ farsi strada iu tutte le
bomgherle :

Lé fostre congratulazmm adunque ool sig.
Maura e gli auguri di buoua furmna nella sua

‘nuova indusgriay S shiteiiaia i
! L2y sitad

qelo di P}qve

i nga notizia _che, la; Sugra dell’ altro iieri,

‘detta di. 8. Mra(zelg, l‘luscx ord;qanssfma gotto

ogni ngum’do

ll coucarso di gente ,superd |, 1 aspettatwu.

GlObtl‘e, baracche in genere e clqu\bella} ce
n'erano a iosa, :
. La Banda musicale di Saonara maugurb o

protrasse fino a tarda ora, il bailo | pubbllco

h y per l’pcpqsmne,

presentava,, un aspetto

Della festa, co:

pita,

daco Slgn l‘roleqe. cav Gtovnn ¢

‘zuo ﬂegretano 5. D, Btssacco.

; I‘;guna«),og} £6 In Qale gmma&a nnn Bl sard
la ove

ile ya fa.m de 2 quql bangme 'to S;n-

r\ all e"regm

L3
& B

tanto ce n'é.

Q.
.. @ del buono, ma buono  assais

asistendo aleun ganerale dh¢Divisione,, che si &
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file:///oIla

IL',.xafmsmu dal:

; . Lsnieial enata L, rEHLt 1

el f hgnlhy
_:Queuta matkina i soli@l- fmquentatori della;
mé faraiio idss| u‘lrnaqw 'f)ei‘”tﬁi ftte-"
i aéﬁnyé{iﬂ?gﬁq.
alBistrattava che: inis‘wnbmieri Fn aleuni' glors!
ni ﬁi diiodgitia barte' B, Antonip po]h\iebqold
e (10;19& saldurl; ‘pertl cohti co |
stim"~ 14 1 4
ey attmé ‘poi in Biagza delle Erbe ifue’

«carabinjeni; sienano, me%sd a beltla posta ‘", Ve
detts, porche’ si sapar\ che il ‘ravﬁ M. 'visne

L g0’ i

3 §041 B
Infattl cnme 'nulla t‘osse il in stro pn\hven-
do v, ‘Bomd un l:}\toh cltt‘aﬂmo ghe 'vil par l
sum aﬂ‘an, arr}wa in Piaz; 7

Subito per‘b i Cardbmn\arl ‘lo a.vv%cmano con
nvigenté ititdfizfors di’ prenderlo aottb I 16to |

custodia.
» Ma'di cudmta custodm il nmtro M. non ne'|
vuﬁl"éapai‘e ¢il ‘iz qpﬁena vnu glt angeh

Jente dl arti-
one oppcqta a
*cu di mettersu

ga‘ w6 que in. direz)
per cui: ll po hvendolo ce

il brayg, toneate, yisto, il t’uggntwo ed: i
«carabinieri: che'lo Insegmvano, xmagmé tosto
il \Yero Stakoy 0 delle cose. e tacendo suo pro del
cavullo xmpedi il passagglo del ncexcato che
dcveue 819" malgmda Ifi i*‘n’mrsln

ot é lo condusae
da‘n(”s% oénuﬂh‘ pHis: pénsur' dové fEap ) S
1 Ma; senza |’ intervento muspettato dell’ Uffi=
omle, il nostro_ polliven ol Sarbbhe Stuggito,
Hi eardbiirfort; 61" qullii’Bveva el dorsa in |
vantaggio.di 50.metrite pii,
HOYRIME Al fu messo ‘in istato di riposo e 10
,quesia mattma. ;

w Cunqreeso Clneuetleo g

PP 21 Gdngresdo (bln«agehco, le, ferrovie
hanno. autorizzato la concession’ iglietti: di
anddtaih vitorio valeVolf dil'1- al'l “ttobre!
é lq}ugivh ‘ente coi s"wuen‘d I‘lbaSBl

fino a 100 chnlometn I+ lil 13010;0°
Hdats k0Lt 200 il 35 0[0
da 201 » 400 il 40 010

da 30t » il 45 0,0
oltre i 401, »

Potranna godere di quest! ribass1 tutti €0-
dorolche ‘tntorvengono “a
giano muniti della tessera dt’ nconosumen :
‘ohe sard loro trasmessa dalli Sdmet& Ogceia~'|
~ tori ng\m pmmomc?

‘Nuovo, lahorataﬂo. i

La signora”Maria’Blanche avyerte con er- i3
dei

«olare. di aver. aperto in Padova vi
al N&826;i un L'aboratorlo ai méde
10 na e !;uom éﬁ”an

si terrd” uhn riunione " di Corse
otfo chie, ‘salvo xmprevedutb circostanze,
avranno iuogo nei giorni 8,65 8!e'11 novem-
bye: 1892 neil’ Ippodromo del Campo di Sanm
Marm del Rovere,
+:/Nel prlmo glorno alle. ore 1' pom hanno
fuoin it céris col |« Premio delle Tribune »
=L, 1800 o per cavalli mdlgenl di qualunque |
et p"col « Premxo ait Allea‘vamento {Crite-"}
“ giam)'» - L, 1500, :
~Nel secondo ;,mrno ‘domenica 6 novembre,
Valta dorsa del' ‘Premio’ del Mmlstero di A
grlcoltura» =L, 3000 - gor cavalh interi
cavalle di- 3 anni, lndigemv o la-orsa’ del
« Premio_ del Cagnano » < L.'1200;- per ca:
valli;indigeni dx‘quqlunque eta, che abblano
raggiunto un récord fra 1°,41 e r, 35”
clysivo; al chllométm g
Nel terzo gmrno, martedi 8 novembre, ba
duogo la carga ol « Premijo Conte Rs is0' (Pn-
ma Grande I .rnn?lonaie) » = L. 2300 - per;
‘eavalli di ugm ‘paese.  Inii quella col '¢'Premio
dél'slle - L."1000 - pér gayaliil iddjgeni ¢he,
ngn abbiano raggnunm\nn recoril dx,, 0 41.”
alichil ometro, i
g .glorno, venerdi 11 nmembre, si
avrannole corse' del:
L. 1500, -. per cavalli di; ogm paeée, e ‘deg
«P;‘M o Difettanti» - L. 300 - per cay.
di-qualunque etd e paese che non ' abbiano'|:
un, régord i 1,507 al chxlometro. Sk

!

ln via S, Luca

Poco dopo le 7 di quesm rx)attma la Riviera
dl 8. Luca'f spettacolo. di ina zuffp fra,, due
conlugt. a quel che pare, dmsx da qup.lche
tempo *2

“Gome e pemhé fossero venuti a diverlio nes:
suuo dei prasenti lo sapeva: soltanto # gl tron:
ohig; parold di‘ gua‘ 10! éra! eta, :"sqp
por!'¢ cl\e il motive della questxm’D" sse Ja |,
solita’ galosia. - 4 galitd, o

‘Ma la gelosia sa farne fare girdine, étnnt’é
vero;.che i nostri due sposini =0 I’ imbaljg hys-
se'@''ke ‘ne d)edero dl canta

T, marjto,
sullasmoglie, Ja- quale  ad y up tempo i
trovo stretta alla gola daligt 1o dissipajorisy
del. suo momo. ; principe chel""

Fu ‘allora;che uno dei pd, mentre i
torio Piva, impiegute: i pitassero se n
tendenti e ristabili, per qug
g pet dis pace.

Quanta durerd ¥

=

tdagpo.
ito si

. Vit~
ai cop~
s)blla,

ondolo. | e

e

« Premlo Treviso » = |

{

“ fiatod \'r : i \-&.- Tk B
i 15 orario [ 22 orario
EPOCA [l e
U, den AL IBDHGE bttt i T )
| A§H iR
oc,mhve. i Thialaiore.
1541 2 B.‘éﬁ.} 5,00 6,35 |1
3 8,20 [15.0011 6125"
& » 1216015 5.20,11.6.15. |
13 4711 .05 5.\?0* 6:05
18 » 22 1116.001:5.25.11,6,00, 1
Q30912 0160 vﬁ.gf) 5.60 i i
$8 » 81 5.40, 5440‘ v i 640

Pm.\ le. 0 ane degli implngmi

atorio defla, Diving Emvvtdenza
in K rn{a. $0do’ vacantii 3¢ posti gratulti da’ cens
ferirsi pN‘ dnpnwmne ‘del \hmn;pro dell’ Isteu-, [
| ziode! pllbbh‘ allelorfane degliimpiegati civili!
! ‘n“conformlt;\ a1 “Regi Déerot 12
prlie 18’74 o1l ge| muo 1883,

4 Jpresentare al Gonsiglio pmvmcmle
Scolastico di Roma

U dY an certiﬁcato del proprlo Municipio pro-
vate la, condiziotie di essers fglid tegittima’
di fun. 1mp1enam civile:dello Stato orfana di
ambo i gem{orl ovvem del padre o de}lé ma-
A.dre; l

dnni compmti

) lattesiato medico di-sana o buona co-
stituzione ﬁana e &n stibita vnqcinaziqqe, /
i frg)iun proqpetto uommatlvo “della famiglia |
delja “¢ducorretite, rilasciato dal Municipio, dal!
quale prospetto si ' ‘ayi 1, numero dei l‘(‘atelh
‘e'delle sorélle vnveptl dell’a\plrame, la mlsum
deélia “ortana 8 la condizions, :

Le vmmtmci del €oncorso godranno del po-
sto da( morno det ‘motificato conferimento fino
al (ermme de)l’a ,annu seolustico nel quale com-
pioiio il: diciottesimo anno ‘deta.

Le domande’coi relativi documenti dovranno
0s8ere presentate 0 spedlte alla Prefettura di
Roma in carta bBollata da cent, 50 prima del
‘10 ottobre A

7SSk ‘
¥ L]
§ Per i ma stri ci;e viaggiano,
BET)e sotto-ﬁeg rip di Stato per la Pubblica!

| Istruzione ha‘inviato ai ‘Prdvveditori agli stddj

‘graglic Ispettori | scolashm ‘circondaxialii Jn: ae»
fuente citcoldte che iviguardasiiregistri ’pc;r
i viaggi a prezzo mdotto 3ef maest elemen-

i}

| tarist e
1A rendera pitt spedlto ed efﬂcace !’esame i

el registv' per i vmgglla. pmzzo ridotto “deis
[ 'mqn vi ‘comunali; reputo® oppor-
tqno che i mgnori :spetton scolastici incaricati
di *rilasciare le dichiaraz i ferreyiarie a’ detti |
msegnantl, cessino, col 131! ottobre! p- Y., dal
trasmettere tah re,gnstm 4 questo Mmlsle
inviaudoh mvece al R. Provveditore; agh st
' delia”provincia’ da cui dipendono.
« Questi, esaminata attenhment@ ogni sin-
gola concessione, in conformita, delle. istruzioni/
date con le. circolati del 27 luglio e 31 agosto’
11888, ‘ne riferisce al Mm)stm‘o,‘mformaudolo

px‘oprlo umcio i reg:sm esumman, pbr poterli
“poi distribuire ai pmdettl mpeﬂorl bCDia“Clcl
nel, lughio d den anno successivo, stpreche non
.sxenn del tutto esauriti. L

«Nel qual caso il regxo Prmv ditope avrd
“cura dj, restitnirli al Mm'stero il qudl
vedera via v:a alf’ emlsmone der nu'o
ché' potmnno nccnrrere

«Con la 'mreqama s’ mtende abmgata la di-
sposmone a1 cui'al 5,0 capoverso dq]la cltata
clrcolare 27 luglio 1888 > :

Teatro Verdi.

' Le ‘Accademie si fanno 0 nou si, fapno,
per Ia ‘stessa’ ragione si fanno’ o non si fanno
anohe gh spettacuh teatrali,

Oos: dicdva un Guhlemno questa mattina
ld"nandusl parché la | Presidenza del | ITeatro
Vexdx, maigrado:: la domanda " fatta xeo‘olar-

er le. feste Gahlemna eirca'lo spettacolb dl
npem\ che si calcoliva di’ comb]nara per. la,

Non' npetmmo lg raglom dl convemenza{

o tutti ne convengonu. Ma finchd 'siiva ter~
gwarsaudo eon una scusa o coll’altra nullp s:
conclude, col perlculo di_ perdere, il tergpo; us
tile’ per qnalche buona e dedorosa’ combma-
zione, {
Interpreg del dpsndenu altrm, unmmo an-
che la nostra voce Perché qqnwhe cosa si d
c\da & presto

Tentro Garlpa dl.

Domani serala compagnia 4’ operetto rap-
pr‘esenl.erx\ uia’ produziene, nuoya per Padoy
"Pompon é una operetta !
dl Carlo Lecocq. | !
Spurlamo che la noyvitd delio spattacolo e

Spagnolette estere.
"Per’ disposizione nhmstenale la vendita delle
Spagnolatte ‘Giubeck Otlomane ,provenienti

| gq,;ja {Regla Al Costantinognti, Viene, cnnt}
'vendita delle'Spapnolette’ 'l‘H

1 Glubdk Ottoftta’ porta b Steiiitda’ dd)) 1

| delle 1‘|levate irl‘eﬂolauté e conservangdo, nel |

ente, ‘ancora non lm risposto al; Comitato |

perohé lo spettacolo cf sia; “tutti e, conoscono |:
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dicat: d’ui’ge ! win ieasere tra-

il

! px‘e\’ls)om.

g‘eﬁvx A duperiors allé pr}m?

e

Bollettinn el 26!

N\QCVN‘ Masehi &' 7' &' Fomnline N, 4,
IMATIRIMONL. - De Zuani Envico di”Lovedzo’ cameriere
drehiori Giovénate I’ lgu.mu <lll-llliLL Ji3
Lago “detter Bririro" (n
Anvelb";imd)rldn
izio Atftoris' il Buigi mnwm
[ ugemtﬂ,hm inga. |
(VAR Eﬁus(’m bmll.n Vincenai fu, Stelaio d‘.mm 8%
0.

D1nle Alulio (h Bernetletto” d'annii ' 28 ciet.) cel

Fxlur‘m pr'lmm con Pomn

Gina f
Maudi
sk di
MOt
crm]m-
i ,,.lh"o

Lon Mczz.nhra Te-

b) la fede, di nascuta datla: quale rmulm dboph M’l‘-l llﬂ {Angelo. A mbl(‘lﬂo Wit %1° "( tor ‘141)0?-
= o ke il ibe.! LLA ova
"etd non infariore fu 6'nd ?nagéior il 17 ibro: Loenasidi G v dai 21 so\d-\lu funicrda

+ Torinoyfimaser
Bulh‘llmo del 27 -
u”'E.,‘- Masehioblic® - Femming N, 0.

054

i w
" NAS
MATRIMONL - Roneato dottor Antonio fis Grégosm ok |

. frssore
21sMOF
i Ross|
di Y( fi

i

con Garzesi Armida di Mirco possidente.
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Pr'ime pubblicazioni

Fontana Baldhdsard“fil ‘Meléhiore fabbrlca«
tore inchjostri, con Majstro Teresa di Glacq-
mo Litigi"‘shrto.

Gmbswqro Pletm di Gaatano sabb:onam con
\Rossétto M:mn di Antonio lavandaia,

i e 8 v (Twtti di Padova)
1 Biasiolo daj;to Lanarin (yiuseppa di szaro
mercifiio ambulante di Villatora di Saonara, |
cuil Massaro! Angelh ‘di Gidtomo sarta di Pa-
ova. }

?”'ﬁagouelh Pletl\o fu- Lodovico . lmplegato di
)anza con; alhnam Mmm di Gluseppe casa-
lmm\ in Pitbnzd.

i De Aoni Glovanm di Anmnm prufessore in
Padova conf[tobem Amalia di Ferdinando pos-
nénts in Galliera Veneta.
leo Uihberto di' Giuseppe :rgbnta di com :

di -Pad ya con. Andplfatto Caterinal, di
;benes A egdx Montagnana.
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D improvviso, senza che almeno all appa-
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Qccorr’emt b Ie conm-«

qunlst}ast, la tlgr‘e é: & Ianrrata addosso al do~
sbranato,,mnndando m‘l; foj ocl [t} vpavmxtosl

diemolto | popolo cher msxs\teva alla‘ orribile®
gosnd’ si dxéde R/ preciplt%tsa fug'l per ognf

dxre;emne. % da. questo, fugei fugeil ne; venne
nuovo danno, che donne | e ragazzi furmlo
huttati a torra, calpestatl e t'ent'
cqn graviths:
L Tutton il personaie del clrcn con sbarre’ dl
terro, appeua visto il vlnlént\o amu,m) della

in0 mepo

i
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y
iy

davere a brandelh »

ah inhsecoy

4 L’uso dolla X“\(IUTSIO\I

Spitlt o Tstitutl produufa Ammirevoli risultat.

JLg\gr&xsl!I n}lpm‘\‘ ntissimo gertificato chesegue,
(Guanura;‘ lall falsi (;d/,ir ni, 0 sostituzioni),
2 Emulsiones Scoll wolm i ey

if e

jund
nellg!

Isrdftlay I jrachitidé s dimile;
Dﬂtf;,, DO B, [QQ CHI, R

; Profﬁ\rett.,. . Istifuto Osh@tl ico
mueco!qnqco e pedgntrlu) di, I‘lren/e

‘bini Lomle"ln‘

al

Nostre nfnrmazmm

bile che’ il Gmlgt.t:"‘fa 57 un’ discorso
sul - pro ramma  mini toriale, ¢ ‘quan-
d'anche ‘i1 décpeto di s¢iglitento della
Camera fosse’ precudut da una: rela-
zione quale fu mye@ut%nentq aqnuhl
| aiata, oo £

La relazione abbracgmmbbe il pro-
gramms intero ! del gal?mettv meptre
il discorso tratterebbe sbltanto, e con
 diffusione di particolari, dglla’ ‘que-
stione piti ardua per il momeuto,
que]lo della finnnza. ,

G §

‘i

Uua lettera ert\colare riferisce an-
‘che a moi la notizia 'pubblicata d+
qualche 'giornalg’ di gravi ‘dlsqrdml
sueceduti’a Marino fra%x I \pnbbllcam
¢ monarchici,~ *

Si accusano i pmm idi aver detar-
pato con immondiZie lo stemmy’ reale
sollocato sulla pofta’ d ingresso - del:
u\@somazlone monarchica! :

E’(grecq)j agpartenen}\ alla, medesl

ti/cdntro'i res
ubbilxbam, erendoue «lue 1l 1 Ladu

fmtl dhpubbhca

Giungero sul luogo ag
’muireZza ¢ soldati,
‘8ii:parlg che tra i foriti ¢l sia un
e\-glomahnta; perf) 10 feme non 8010
wravx A ‘ *:“

Nostri dispacel

hil gliscorso di;

g gl gl

(8) -
Sl) assicura, che I'on: Glopitti te
Roma il suo’ discorso unuh

Prd qui i
ecina di giorn

{| dopo.lu comparsa del degrefo,{di scmgh-'
1 ménto! dea Camem ‘eho tome. sapetp sard

| fricedit!'da "atin langh’ ralizione, « fhh
(4Cio vue! dire che ik dlszms? sard’ lenuto
Un ?rucolo su za{nardelq
(8) ROMA 4, ore 9 a._;
1l Fanfulla, disiersern bfghcg Un. artin
€010 1nicuiscercando i im {agurail quel che
"0n! Zurardelli adiva’sul
U15do0. Aitd: Bhle, et firh il rigrammy, alib,
PR su@« DUPILD Givlitti, [al “quale pero,
x.ppena giunto aklai Gamerh, se .avrd una
“omagiiordratsuay dniw up aloio, b i
WCDTEEEhE 1y Yacuita bapal i contmssu*uo
el msn‘mgu zinaydelliano, |
iudsoprepdendo: ocusl{ne dalle, VOG!

o,

igparse u‘d'hu'la chéllony Molmenti, si fosse
'inCHinaty" 4l ‘nimie i’ Bres i, 'perché, nel
recante, Banchetio. di Salb, ichesnon aveva
sleunyicaratiera. ‘puhtlco furono.syistiviidue
dcputathsalumrsl cortesem\rnbe Poper rifed
‘:’idll‘f) ot Qpimo settatio’ ‘dell’onor:” Zanat:
elli, >

’-vivv

‘matore ‘e i brevi m!nuti Ip Pu Ietgaralmente i

e dltro, ‘che’ trarre fuar: daHa gabbxa un ca- (

SCOTT negli O-,

Secondo notizie pervenute questa E
‘mattina “si rende Senipre pit, proba-:

JROMA'A,. ore 8 a.“

uo, digtorse’ ad |

vvvﬂ"

(bt

(1o i

Nuovi senutm‘i ’

S ROMA Ay owo
ini noma d! quellizche ver rin-
ori; alla puiina. infoun:
ioni. iy
atluulmentc membei’ delln Ca-

(

: 1%@0 i pr
gno fatti semu
ima delletele
Sono tutti

mera, 108 gl onors sChialug:Ghigi, Dlm,
Tegas, Tomn dSi Qu udeh. I‘avalo( Dl Gam~ ;
poreule. U ;
‘e stro dqiq, Real C.usa Urbano
Rutthm,‘. ¢ompreso nella  seconda in
fornata ches famulopo le: Llemoml R

R. ossmnvxromo Astrmmmco
2L Oi!lbbﬁ 2 1892

A me’zqai verg di ?a ova
Tempo medid 01 Padoyn’ ore g,’l m. 49 & 10 4
v’I'exh ”m&ggxo i’ Romp’ 1.m, Bl & 37

5y saerv..zionl meteorologicha
seguite, it alteza di! mietrl 17 dal suolo o.di

: “mqtri 30 '1 dal liyqllo niadxo’ 6] ma ¢
* S S kY T L] ..:xTA S
5 ") iore. | "ora " Gra
ttembre 9 ant. |3 pom. |9 pom. ;s
i 0Ll L gt |}
BTN R i a 3
: Barome .a a l) mxl 759. 5] 757.0 757.31’
Termometro ‘c8ntigr. +20 4 |+24 8- 19.0/F
(| |ITensione del fap.adq:" [ 15167 1216 | 43¢
JlUmidita welatival 00| <871 ) 56 | 18T 1
Direzione del|vento', | SE SSE YN i
(|| Velogita chil. qrat'. dpl | | R IR ]
| 1 . G |10 4
i, nuvol nuvol, nuvol ¥
| L sereno,

Dalle 9 ant. dbl 30/dlle 9 ant: dol 1
'Famy?eratura massima. = -k 24,8
bl minima . = 4 16: 0

T A S P

' F. BELTRAME bx;ettora.
F. Saccnnr Proprietario
m*'Lpone”Ana ;1 ger, responsahile,
it

Mum lpnb di Legnago

figin

ln relazigne dell’Avwso A*Asta 15 luglio p.
p}N 1870 si rende noto che it Lotto Ve gind
ja possessione Blonfe, & rimasto provyisoria-
ms%li)te aggmdxc to per: 1l ﬂtto annuo die llre
R che 1! tarrxme pei faialz scade il nlorno
ntmbbre e ore 11 ant, precise.

s Lednab{), 28 Sellembre 1892,
11)Sogretario Mummpule
{© NALIN'

Gollag;u-ﬁ.nnvmu Baragglnla

Si gerca’un buon
di pa eme elax

i} enta
. Rivolgarsi l# Dlreﬂone via, S Gmmnm d
M, 1860, i

D’AFF TTAR sl SUBITD

Bottena e vastl locali ad uso maganem in
vla duq Vecchi
Rlvolgersl al

1 i

DAFEITTA

Kitosin: vias Scalg
stanze pilt ulnﬂ
al pianaroiolo
't‘enqaﬁé:i, soflity
‘{urmere ) bt
vaoiuarsi pe
1ag Colbaching

hw,nﬁ~

aestro- istruttore, mupito .

Ppropnetano stessas ia, n. 63.
pelo7.0ltobre. pi vasgran-

SI» de appartamento in P, k.
na:N; 1810: composto di N. 7
camern di seconda luce, altra
afla’ soala cueina, cuntma ol
a; corte ‘promisqua,’ ghz
1o’ stanze o sty 5
b trattative in ‘Trdnderia Oim-
5 via Scalona N, 184. .

4

7

indlspemmbile per famnglle. malatig viagém-
topj s villeggia tl, non dovrebbe maqcax'e i
Tigssunagasa, T | B 3
Benuino suitan} 0 se cia-
dobn yaso

MR

9

orta - la ¢
D%osh'o b

EZIONE (DEL GAZ
:lgm'e il] pubblico che fornisce
steyminate condizio) .
medsxlq‘ impiatitl 60 I&ipleﬁ ,t!al .
che .ne, farap,no dpm,ag ;

LK. NB
ei‘ regig di avy
l. ‘) z?ggi

#m cooli lasen
ga qmie PeEsong
HOg0BL0, GR8a.
‘ML%’ installazioni comprandona :.

i) l\x{!nntamra ¢ol rubinetto;

£

41 tubi ditditamazione nei locali; .
Gli'apparecchi q’"iuumimzmne e risoal-"
da pnto.

Dﬂ

wu

uzigne mensi

“‘A lqmm@(f , indplegato
| : er g gx ontl e commjss oni,, viyol
| alla Direzione de {a Soajetd via Pensio N,

{

ard, p{oporzlona«—a
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A (1')‘5)’}‘ &y
il B. Tnbunm Civile di Pmlcwa

4 A vichiestn dc M. R. don Gu;vnnn
llnculnu quale ul ‘l’tcligi[dil’«\--
sotchiale di San Paterniano in Tognana
{Plove), eleggente domieilio in Padoya
nello studio deji*avv. Emilio dott, Norsa
4} quale sark rappresentato in giudizio
per mandato 30 settembre 1891 rogit
Bﬂmlo.

4 Premesso che la Prebenda richie-
dénte & nel posscsso immemorahile del
lifftto di esigere il quartese sui fondi
seguum siti 1 Comune ¢ Distredto di

tove,

¢ (Che la cotrisposta annua per detlo
(murkvac nor fus nelltultimo * deoctinio
taat muare dei segucnti importi <

1. Sui fondi nosgeduty dn Billite;
L«n i, fu Bertolo d('scpm al muppuh

dvion; 1381, ‘1566, 1367, 1368,

369 w26’14. 2008, 966, 2697,:2600,
“6522,424683 1. pert. 2“,0) pans od
elt

Flumeplu Q. 260 0 ). 28,03 87,67
Frufm.nlone 2‘ 0 ﬂ,l() 40,28
Avena * 0,50 16,62 ' 831
Tienp AT P 08 7,05
Mosto (8 0,80 25,71 20,’:6

Tnlnln 1, |3’,74

2, Suu fondi* passeduti da ‘Billito
Maria di Luigi maritata Beayegn.Pa-
sini doscritty ai mappali nom, 1361,
1552, 11403, 14917 Xl pelN 80,601 purl

wl et 3,66
Frumesito (1 0,‘50 al 93.03 111,51
Frumentone . 0,40 6,10 G.M
Aven . o2 )6 62 3,32
Fieno o 050 7,03 3,52
Bojto " ! e, 0,30 710 7,71

TotnlL 1,132,650

3 Sui fondj posseduti. da Hlasion
Michele di Sanfe ‘delio Barsigia de-
sdtith al miapps num, 2620 de peitis
elie 18,11 pari ad ett. 131,40

Tetimento | (. 0,30 a I, 93, 03 6,90
Frumentone | 0,20 16.10 5422
Mtslo e Q,xo 25,'71 2,67

¥ S
i {Potale L. 12,49

{ 4 Sul fmpd: rniscdull da Al'rlgunl
nob, ‘Giovapm, Antunielts, Gioyanui,
AlVise e Mnns fu Giau, Lorenzo e fels
lim nob Emilias e Maria' di Melchiorve
nle}erlm al wapp. 0., 2703 di pere. 41,05
poti ad ‘ett, 1,1050

Frumento ' q. 020 o). 23003 1, 4,60
Fropentone ~ 0,20 16,10 522
Fieno (0,14 7,05 070
Mosto . €.,0,05 23,70 1,238

) Tolale Lo 1,50

5L Sl fnurl\ possedut a Busanu
Rortolo ln IXm tolo desertti mnppuh
num, 1380, 1908 di put 36,01 pinii
ad et 3, lu

Frumento. q.. 050 |, 23,05 L 11,51
Fiameione 0,10 14,10 8,05
Avena ((N10) 16,02 1,66
Fiene FiR 7.06 210
Mosto 25,71 (3,42

Toible L 29..5
v6 ‘im findi passeduti da Chigi
pring prasas Muria fu Hgnmondn ed al-
oy, Musn di ignote) deseritti
) num, 1358, 1583,1596, 1347,
14!0, 1631, 2632, 2075 4064 i purs
tiche' 120,01 pant nd elt, 12,0, 0

Framento . LL40 o 123,03 1, 44,45
Frafuontone 2 OtJ 7 |(y 10 3220
Aveny '0,30. 1 6,62 4o
kieuo 1,00 7,051 b
Mosto- - b O,GO 25.71 H.-lz

B Totale 'L lO\ 0

« Sui fondi possedutr-dallo- Conte
pnnm delle

Venczia it al mapp. num, 140(‘
3908 di pert, 1902 parsad ety {,4(,20

Fruméuto 40,30 a1, 23,03 40

o Prumentone 0,20 16,10 3,22

CCAVER 20 16,62 3,32

Fieno 4.£0 08 il

Musto €'0,10 2,711 257
Totple L. 17;

8 Sm fumh posseduti. dalla tasa
AR covero di Venozi desernts nimoyp-
palt e 2840,°9683 i pert, 8,74 purs
il a e 87,40

Frumento (. 0510 a 1. 3,031, 2.30

Frumentone’ 0.20 ]0,10 2.
Fieno] 010000 5,08 0 UL0
Mosto e, 1,09 28,71 1,28

‘ " Totale L, TH 0‘

9 Sui fondi possednti (la Cup;ul
Tato Lugi fu |ietro deséritt ul mij =
pale uum, ‘G 5 di pert, 8,21 pm ml
ure” 82,1

meemu (- 0,05 al. 8308 J. A3+
Frumentone 0,30 16,10 453
Fieno 0, 7,05 ~HHE
Mosto ¢ 0,13 207 L 1,8')
B 'Tmnlc‘L 14 LQ
41 Sk fonditpossedutd du Citaddll N

Vigo larzere co. comu, Giorgo (Gino)
fa Andrea descritiisal! mipjy (i k374
v opert 31,87 ari adient,134512,70.

Frumento ~ (..0,00 & 1, 23,03 1. 1381
Yrumentoae O,UU 16 10 - 8,05
Mosto - e‘,(i,h()“ 29,71 2,71

greguzione der Paooer ¢ Viears dh Pa-
dova deseritt al mapp. vum. 2693 d,
pert, 7,70 pan ad are. 77

Frumento (. 0,10 a1, 28,05 1, 2,50 '
Brumantone 0,10 165,10 - 40
Mosto 4 0 ub 271 1‘.';8

Totule L 5 lﬁ
13, Sui fondi possed\m i D Ry
nob! Anng fu Domenieo deserini o)
mapfic 0. 1854, 4062, di" pin, 22,941
pari ad ety 2, 29,40

Framento . 0,40 a:1::93,08 1 d:th
Frumentone 0,30 16,100 0004, HL
Mosto e. 0,20 2{7 a1 5, 4

Totale. L, !9 8
44, Sui fondi posseduti da Da Mo-
Jin#'ilicanato Carlovtas Augela fu Luigi
desentti a) mupp. num, 2005 di per-
,luhe -i.?"' 7 part ad are 32,7y

: l'ujulc L 29 N7
i“ Sui fondi posseduti b (Gues 5

Frumento ¢, 006 a1, 253 |, Erumento (.. l,ﬂ(\ *} 23,(3 l 2,03
I Praentotid™ 010" “ 161100 T 1S 1] FiiRientons " 0,8 ‘3,1“ N
l‘\1\c‘nn i 320 g i .2’ 8,22
0sto e 038 .7!;‘, 8,69
115 §u1 fon&rpasscd b 8’ -
slott «nya fa Momé degoritti o1 map- 4 Totale® L. 36.52
{p» %mﬁn ‘im.:z’. b?’l df p‘( ot lU{a,’fﬂ; ! fn&?) phsseduti di chaa!
o |§né elt) l0, ile h l‘ i /Domenico § scrith
FFruma to . L a1 23 03 1. 54.53 a1 ‘mapp: nuim, {438, 1446, 2619 di'.
Frumentone' 2.“) * 46205 32:00 | pert, 13,27 pari od ett, l3 0} w
Avinn 0,40¢ 16,82 "6 mmemo G 08l 23,08 11, 1,16,
Fieno, « 050 o 7,05 : 85& gmemqpe 920 16,100 | 3,22
Moslo® o 095 25 T 6,52 R irhinentone™ " 0,1 § 7,08 ! 1,05
— e | Mosto e 0,0 28 (s 2 57

Tofalo I8 83,12

heti Giusepp, fu Domehico descritti al
. mapp.: num. 1318 di pert. 28,86 pari;
ad e, 2,8¢,60

F’rumonto 1. 0,60 a1, 23,03 1, 13,81
Fromentone 0 50 16, 10 ' 85
Fieno | 0,30 7,05 2 ]
Mosto [\ '\ e, 040 om7L 2T

L. 26,54

17. Sui fonds posseduti’ du Favero
Luig ¢ Carlo fuiLug descritti ai map-
pali num, 266, 2667° di pert, 19,67
pari ad elt. 1,98,70

Frumento (. 0,28 8l 23,03 1.57
I 'Frumentone ()30 16,100 4,83
' Pieno © 020 7 00 1,4l
Mosto ! 0,10 2571 2067

Totale 1.°14,86
18. Sui fondi passeduti da Favaro
* Frauceseo e Dotbenico fu Avtonio do-
scrilti on mapp. num 2670, 2691, 2022,
2038 v peet. 15,50 pari ad e, 145

Frumento .. ¢, 0,204 1, 23,03 1. 4 69
Frumento.e 0,15 lG.\O 2.41
Fieno 0,10 105 0,70
Mosto e, 0110 25Th 12 57

|
Totale 1. 10,2!
19, Sui fond{ posseduu Ua” Gattbrs
burgiconte Costantino, Alfredv, Ferdi-
nagdo,, Francesca, Matilie, Anon, Guie
~do, Gubriella: cd' Irenc fu Posdlnuudu,
Rosenfeld Luigi @ Berta fu Lotlovico,
‘Bsterklizy Elena ¢ Sofix fu Cosimiro,
Szapiivy. Elisa e Giesa fu Antonio, Saa~
piiry, Fanny e Stelano fa Francesco,
Gauflf Guglielmo fu Giacomo, Szapiry
Giulio ¢ Ivano fu Giuseppe, Gatlerburg
Stefuno; fu Giovanni: descritti ai mop-
pali num, 2636, 2644, 3.8% di pertim
che 42,01 pmi nd ett. 450,10

Frumento , 0,80 ‘a1 23,03 1 18,42

Frumentons 07’) 16, 1) 12.07
Avoiiu 0,10 1602 166
Fieno U.‘ZO 7,08 1,41
Mos o e 0,15 25,71 3,85

i Totala 1, 37,41,

20. Sui fondj possedutiida; (nepn-‘

mni Gatering fu {Domenico v: A Zen=

nari deseritti il mapp. onum. 1835,

1370 pcimhe X7,93 puri_ ad ci=
tori 2,79,50

Fumento q. 0,60 a1 2‘,0'” 11,81

Frumentone 1,30 16,10 4,83

Figno. .. 0,50 7,00 2,l|

Mosio 0. 0,20 145,71 Byl
i | mofals 17 2#,:9
21. uifondi posbedutis:dufj Gally-

Velini Filomena Hfu Giuseppe deserity
al mappale num. | 2065 di" pert, ' 7,138
pavisad are 71,30

Framdito. q. 0,08 al 23,08 1 4,f
Frumentone 0,100 * 1 )6, 10 L0
Fienn VD,IO 7, 05 B ]
Mosto (. 0,05 i 2'1',’7{ l fs
N Totale L, 5 43

224 Sui fouLh posseduti da Tiatiani
Giuseppe ¢ Piolo, {u- Carlo deseriuti ‘al
mapp. pum. 2()92 di pert, 6,34 pari

ald are 63,4

Frumento . U(G al. 20,03 1, 1,38
Frumentone 0,10 16, 10 61
Mosto e 0, 05 25,71 1,28

L. 447,
2‘ St fondi posseduty dal Legata
Vendramin 1,on fu Diana amministralo
dal parvoco dv 8. Marin del Carmine
in Venezw deseritti ol mapp. n. 2663
i perty 84,82 puricad’ et '3 88,90

Fromento” (. 0,60 23,03 L 11,5)
Fimuentone 0 80 16,10 12,83
it 020 17,08 ¢ 1l
Mus'o e (1,40 23,75 10,23

Totald 1, 3007
24, Su !ond: posseduti da  Medin
hob, Giov. Batt. al Antonio fratellr fu
Dataico deseritli ai -mapp. nam, 1356,
1394, 1925, )(‘08, 2684, 2674 di per-
tiche BR,27 pwi ad e, 5,82,70,

Frumento (. 0,904 1, 23j05 1. 20,72
Frumentone 1,00 16,10 16,70
Avenu );20 1 (3,6? 3,32
F.éno, 040 . 7.8 22
Mosto . e. 0,30 2571 7.7‘1

Totale 1, 5),07

a5 Sui fondi po«eluu da Maresind

conte Nicold fu Domenico e figli Do=

mien'co Ottaviano e Frangesco dtacl‘lﬂj
Al thapp, num,

ad ape' 74,10

Frumento (. 0,10 a1 2305 1 2,3

Frumentone 0,i0 1600 .1 m
\luslUA Lyl (J 03 25,71 1,28
‘ U 5,19

96, Sui frdi pm.duu da \luslu
“Gacinta fu Ginlio 'deseritt ol nmppnle
£ inaniy 2099 A pert, 28, 48 pari ad ét-
eyl 2,84, N) 7

Frumionto 13150 a k €3,03 ), 345
I muwnlum 0,20 10,10 3,22
Fiend 0:10 YA 07\1
Mosto e, 0,08 23,71 100

lul,df‘ T 942

27; Sui fondi jlosseduti da’ Oceiony

Bonuffans Pietro, Carlo’d Gluseppe fu

Lungi, deseritti al mapps nums 13361 di.
perts 4,67 pari ad are 45 7()

Frumento q. 0,188 123,08 L 1,84,

Prumfmtone 0,05 16 10 0,80

L, 2;
28! S4i fnn(h )umeduu dil Pnll‘u-
nata Seualh De Silvestri jn. Rovigo de-
serfied al midpps num, 2600°di pertiche
19,¥6 pari‘ad eu 1,92,i0
| Fritmoents: 4. 0,201 al, 23,03 1. 4,60
Frumentone ' U‘Io 16, 10 24!
Mosto e, 0,07 25,71 1,79
e AR SRR VR )
29, Sui fondi pbsseduti [dulla: Pre
" Henda p oéthiale u. San  Stefuno 'in
Veuezia desc it a1’ mapp. hum, 2672,
2604, 26!)& di (mt 6,18 puri ud et-

16..'Sui fondi posseduti'da b\ange- .

4]
1"
01
8

1584 di'pert, 7, H pnrl' :

'rm]o 1 7,00

31, Sui fondi posseduti dg Salvis
ghini detio Bl‘ocgglo Angelo/ifu Gia
como descritti ai mapp. n. 4720, 11888,
(1591 dilpert 21,17 pari ad et 2.l1 70

Frumento' * q. (430 a I 23,3 - 6.90
Frumentone 0,20 IG. ) 3,22
Fienn 0, 10 7,06 0,70,
Mosto . 0,25 85,71 642

32, Sui foudi posseduti da Salva—
ghin detto Broeggio Angelo fu Gipcomo
e Solmi Augusto, fu Giuseppe déseritti

33. Sui fondi posscduu da Snrlml
Giov. Batt, fu Pietro e Gritti Elena’ fu
Tommato descritty al mapp: tum, £677
di pert, 7,33 pari ad. are, 73,30

; Totnlol 520

54, Sui fondi posseduti da Solmi
Giuseppe. fu; Auguste e Solmi Augulo
fu Giuseppe descrifti al mapp, n, 1404;
di ‘perty 9,87 pari ad are 98,30

Frumento "q, 0,10 a 1, 28, 03'1, 250
Frumentane 0, lﬂ 6, {0 2410
Mosto e. 0,10 25,71 2,67

Tolnie B —:‘2—8

35, Sun fondy ro3 seduti -da Saggini
nob. Angelo. fu (hov. Batt, deseritti ai
mapp: num, 1347, 1388, 1359, 1360,
1582, 2612, ﬂﬁla, 2653, 267 6, 2689,
2693 di peruche 184,81 pari ad ot~
tari 18,46,10

Frumento g 2,00 a |, 23,03 46,06
tone 2,50 }6,[0 402

nido” dofieiliato it Padoya,

ai_mapp. nuon. 138Y, 1590 & perti-

cho 4,23 pari ad ‘are 42,30

Frumeato q. 0,082 1,123,038 1 1,15

Feumentone , 0,08 16,10 0,80

Fieno 0,08 1,05 0,45

Mosto e, 005 257] 1;38 i
Tplalc l 338

Frumento q. 0,07 a 23, 03 . 1,681
Frumentone 0 10 16,10 1,61
Fieno, 0.10 7,05 L 070
Mosto e, 0,08 25,7! ; I ‘28 L

30, Rebustello Frangesco I Dmne- ,
11343 Bilvagnini Angolo’ fu Giacome!
douo Broe gio dowiciliato, in-Pioye.t;
olmi Augusto fn Gmmppn do-.
m!eﬂnto in ‘Piote,
83, Sartori Griv, Bat, '’ Pictég 0!
Grim Elena fa l'nmma:o domuciliatodn

34 Soltii 'Glasdppe di ‘Augosto dot
smiciliato: 1 Arzigdanioi :

5. Saggini nob, Angelo fu' Giov.
Batt. dom:ellmta in "Galzignano, ,

36.+ Spinielld’Mittea fu dmcdmo dafs

. miciliato in Piove, .

.87, Teolese detto Boccoln Gncunu,
Giovanni, Kugenio ¢ Maria fu Pietro,

Lunardi=Peron ‘Prasscde; Inmiotente’ o

Pigtro, di. Vittorio 4 e Lorenzelto Sante’
fu Pasquale domicili ati in Vigotoven
di 8, Angelo,

88, Visentini* Cesare fu Giuseppe
domyeiliato in Padova,, |

89, Vivante Fanny fu Augolo, Tries
ste Giuseppe, Gubrielle’ ed *Eugenio fu
Giacobbe, nonchd Del Valle Alice per
s¢ 8 qualo rappresentante il minore fi-
gho Tricste Roberto fu Vittorio domi-

cilisti in Padoya. .

40. MaritonisSartpri Adelo fu Dome:
nico e per I"atitorizzazione al marito
Piovene Pelice domie1isti in Padova,

414 G ffo Olivo fu Luigi domiciliato -

in 'lol,,uuuu. Ao

E |1 ho mlerpv.lluh ad accelture o
contraddire la, ligutdazione - sopraindi-
cata nef termite di gioroi sessuntay el

inoltre }i ho citati a campmre avant

il R. Tribunale Civife di, Padava , alla

udienza del giorno 20, novembre 1892

alle ore 10 ant. onde in loro contesto
prestazione suddetta in annpp: rendita
i daparo,  dimidiate le spese, e nel;
caso di conlrmldlzmno, condannati essi
debitori proporzipnalmente;: alle spese
tutte del giudizio e conseguanu, g

Si offrono ' in

6 Alberlin Ginseppe - Cirillo fu
“Wahoosco’ o Gincomin Santa . fu:Carlo,
vodévn Albettin i Valld’S, Giorgio”

oLt sMelutt- Antonio fu Domoriico dl

QH Albobtiii’ Isaial fa’ Domenico dx
lele S, Givrgio
ity Q anm' oay, Mltﬂnole fu. Gio~
le ppol di ‘Padovass |
U214 Albertin Pistro @ Lodovico fu
Aotortio o Dall’ 0, Giaboma fn Glorgio
maritats ‘Albertin e Albértin Desiderio
ser 8 o pellal autoximziuno maritale '
i Baoag,,
. 18, Poiracin: Gincomo fn Bortolo, di/
Valleds Gigrgib
1

{Valle 8. Gldr%hﬁ

sta di Padova ©
13, Boschotto . Gio, Batt. dil Vallo
8. Giorgio
| conyenuti .non. comparai
in ‘punto
commutaziond ai dcmmu

dirftto oralmenta esposto dal procura-

"toro Attors noll'udienza 16 agoslo 1892,
Lum gli alti ¢ documenti '
«.Concludendo 1).attore :

Piaceia al R, Tribunale, ogoi con-
trarfal istanza, cccozivuo o ‘conelusfono
reieita previa:dichiarazions df coniu=
!macial dei_convenuti, non com; arsi , o
deloga d'Useiero ‘per .Ia notifica “agli
* stossi| dolla emananda Sentenza da ese-
'ghirsi; col meazo ~ & pubblici proclami,
giudicaro_gille conclusiopi :

1., ‘Nominatsi ‘un ‘perito affinchd
nel - tormine’ ‘¢ho . sard proseritto,
Loggo! B glugno 1873 N, 1887 o 29
glugno 1879 'N. 4946 alla liquidazione
in danaro {délla: prostazione -'decimale
dovutd dai convenuti. alla Mensa Ve-
" dbovilo di Padova ed alla’ Prehonda
Arciptetale di Valle S, Giorgio nelle

diante 'deposito riélla Cancelleria‘del Trl- i

hunnl§
i 1 La
2 Lo

Beneficio
3. La

mcr('tmnln (R
State: atlivo. ¢ passivo dvl

procux 3,

ia delln prcsgute dﬂ e firmay
ot notifidata ¥ tntei N aopv:’ciml
dinte ‘insetziond nel faglio ufficiale’della
Prefetiura,

Padova 22;settombro 1892

4Pier Lodovieo Bagno

 luzzo.,con  ipofosfiti+ di

rxtmggnno vh StLSSli\énchul offetti hU 80 della
Emulsione Scott dolio puto di fug.xto di mer-

tuisce ‘ed intoha Porganismo anche 11 pit dellcato,
migliora il si.gue le la nutrizione. |

calee e sodq essa ‘ricosti-

SL’Emulsione Scott & racco-
mandatu dai Primari Medici pt_r
la cura di tutte lc malattie éste:

“nuanti degli adulti e dei barmibi-
ni; & isapore g adevole come
"4 Tatte s di facile digestione. Le
botuglie della'Emulsione: Scott

color « Salmon » (rosa pallido).
Chiedere La gehina Emulsio-
ne Scott preparata dai chimici
Scott e Bowne i New-York,

o SI VENDF IN T

Matteo fu Giacomo- descritti ai map- *

puh num | 1364, 1878472634, 2649, e
q&£7 di” pert, 5'5,09 pun ad et
£ lnll 3 55,9
Framento q 0,5% a 1,.23,03 1. 12,3
Frumentone 0,0 16,10 8,03
Fieng 0,10 ‘7,05 0,70
Mosto e 0,10 2271 (48R

Totale L. 25,95
*~37.8ui fondi posseduti-da Trolese
. dettg Boceolo. Gaetang,, (hovanni, Eu-
genio e Maria-fu Pielro, Lunordi- l‘el on
Puasiede, Inngeente g-Pietro di Vittorio |
¢ Lorenzelto” Sania fu* Posquale  de-
seritti sl mapp, nun. 1599 di p(m
¥ ghe 10,19 ‘puri ‘a1t etr, 4,01,90

‘Framento s 0,5 a I, 23 03 L 3,18
Frumentone ; 0,20 B 10 322
- Mosto £ 0,05 Y 25 b,7l " l 28

‘Tutale L '7 ‘m
38, Sui fondi [Ov"‘dllll da; Visen-
_tini Cesare fu Grusepy o descpitti ai map
pali num, 1374, 1462, 2052, £6N1,
1392, 2637, 2698, 1368, H‘Edi per-

tiche 191,49 par ad et 19 19,99
Frumento 4 2,70 a(l 23,03 162,18 |
‘Framentons ' 2, 90 16,10 46,09
Avena 0,50 16,62 18,31

21, Medin. nob.' Glovi' Batt, ed An-
tonio: fu: Dataica- domieiliati inl Padpva,
123, Morosini co,; Nicold fu Domeni-
en o figl Ottaviavo e Fuuca.sco donn
ciligti a Colle Umberto,
'26: Masin' Giucinta lu Gxuhn doml-
i cibntw in Piovo, !
27, Occrouj Bonaﬂ’ans Pleuu, (‘ulln
e Guseppe fu Luigi domlmlup in ’Vn
"(‘llﬂ
1128 Putvonato ‘Scuola’' Da levesm
“in Hovigo nelle pevsone “di mons, An-
i tonio Polin vescovo dil Advia. Presidinte
dol (‘onslg.ho i Ammmwrazmnv Mou-
sighor Luigr. ﬁ|bou e ﬂamhmdx-bnvvazl
Aclillle domiciliati''in’ Rov'go.
9. Prebenda” parrocchinte' “di- Sau
Stefano in Venezia' npllal persona 'del
parioeo utente don Giovanni Angeli do~

mociliate in Venezia,

scno. fasciate in;carta satinata’

7 LE FARMACIE.

i Wwwwwwu . A www “mwwvm
Avena:! 10,20 16,62 3,52 } (149)
Fieno 0,25 .06 | 1,76 N. 99 Sent: . .0 N, 1123-106 R.
Mosto ‘e, 0,50 25 12,88 In' Nome ' di Sua Maosth
; Fay ; sk "UMBERTQ I:7:
Totale! L. 104,241« por grazia di Dio & voloith della Nazions
36. Suifondi posseduu da Spmel!o Ri Xtaha

Il Tribunale leo o Ponalo di Este
composto degli ill mi signori
Avy, Menin- Gio. Battista Giudico

» anziano ff, di.Presidento

Avy. Deola Luigi Giudice
Avy. Rizzoni: Cosare Protoro locale
fi, di Gindige
ba pronunziato 1z seguente
SENTENZA
nella cauga promossa con- Citazione 23

aprile; 1892 <usciore Prosdopimi iscritta |
+al N. 12301, Ruulo nel 4 lugho detm

anno
d.s‘

S. E I\l.mé o‘Rov‘ma, mons, Giusopre §

Oallegari Vescovo di:Padova nella sua
qualitd di utente’ ed  investito della
.. Monsa. Yeggovile_ di;Padova, nonchd dol
M R. don:Antonio Tescari nella sha
qualits di utente ed . investito dolla
Prebenda Arotpretnle di Valle 8. Gior~
gio, tutti difesi ‘dall'avvocato Stoppato,
col procuratore e dom: ciliatario avy. G.
Batt. Lancerotto glusta mandato 8 marzo
. 1890~ N, 2474 atti Medin ¢ 5 marzo,
1884 N, 097 Rep. atti Nazari, attori
: contro

12Zillo. Giuseppe, Afos) vt~
ligta, Piotro, Maria, Gxusc}mlna od Ans;
golica fu Domemco o Coletti Santina .
fu Luigi-Aptonio vedova Zillo ‘possi-'
denti -di Hsle i

2. Drandato. Francesco fu Marco
" dotto Patao poss, di Arqud Petrarca

3. Gobbato Vincenze ~ fu Giorgio' di
Este

4, Chimelli Angelo ed Elvira fu
Gldsnp pe di Baone

inigaglia prof, Pietro fu Anfo- '

nio. dl Vicenza

6. Visentini Ada di Raffacle vedov.t
Dolfin-Boldd di Padova’

7, Segato Sabino e Luigi' di Anto-
nio. di Baone

8. Alberti Lum fu Tomaso di Valle'
S, Giorgio

9. Albortin Nicold fu Tomaso di .
Yalle 8, Giorgio

r 1o foni indfcats in Citaziono.
* 2./ Nominarsi tre arbitei coll’ inca-
‘rico di }mnunoxare su’ totte le contro-
‘vorsie che: potosdero insdrgers ' sul gin-
zi0 del ;porito, figsundo il - termine
ontro il quﬂo davranno_ossi presentare
1a lorb ‘decigione uelln Cancellom del
Tribunale:( -

norma; nh Legge

Gis 0n FATTO!
i

Gli “attort (’spou"uno clie ]a Monsa
Vescovxla di Pndova o la Prehenda Af-
upretalu di Vulle: 8, (mrg,w sonp in!
, dirittd ed in Dassosso (i esigere la de-

" cima nelle ‘proporziont ' ché faranno in
¢ APpressoindioate ‘sul!fondi che vor-
ratino qui solto descritti, siti in Valle
3. Gmu,m‘ Comune di Buunn I)lstwtto
i Estc‘ Provincia di Pwdm’a. come
ngul‘h dal Certificatd' “clio ‘61 oftre in
somnnisazione!;;

| delda | préstaziole decimale 'mon 1i nel
“ decennio sddwiro minors  dbi seguonti
" hiiporti in. ragione; di, campo- padoyano,
“'pari ad are 88,62 o rea, avendo desuntic
o prem dei generi dalla’mércuriale cho
;8 comunica e ritenuta 1n decima ir-
jodera §

Frumento

Frumeritons. ! 008 12, 01 0, 9(,
Mosty no 10 15121 491

Tohle L. 68.
4 Chc.x rivhicdenti’ quindi p\npmwonw
a liq delli prost
dovuta agli enti da loro rappresonfati,
nel_canono annuo di L. 6,85 jor carpo
TPadoyano, (o procismente :
ay sui fondi Soggetti a decima in-
tera per tre guarii verso la Mensa Ve-
scovilé di Padova o per Ialtro’ quarto
) verso la Prebenda Axciprotale.di Valle
‘8. Gwrgm

1.1in proprietd di leln Gxus»ppe,
Amos. Evangelista, Pietre, Maria, Giu-
. seppina ed: Angelica fu Domenico’ ed in
“usufrutto di Coletti Santina  fu Luigi
vodova Zillo, mappale numero 2362 a
- di aro 28,60 ‘pari a ‘campi 10,2,008,
- canone prnyosto lire 4,11, ’

2.iin proprietd di Pmndato Fran-
cegoo fu Marco dnm Patao, mnppale

i numera 2363 b di are 81 pari a campi !

2.0, 081, canone proposto lire 14,
8, in proprietd di Zillo, Amos fu
Domenmo, mappale numero 2370 porz.
di ctyan 1,98,40 pari a czmpx 5,0,118,
canone | propostn lire 8.

4, in proprietd di Vlceutnu Ada di
Raffacle vedovd Boldu -'Dolfta, mappali
numeri 783, 2236, 1897 porz. di ett.
1,95 pari a 0amp1 5,0,043, canone pro;
posto- lire 34,50,

¢ . du proprietd di Zillo Pietro fu
Domenigo,’ m?ppale numero 2331 di are
24,70 pari: ¢ ‘campil 0,2,117, canone
. proposto lire 4 40,

6. in propriotd di Melati Antonio
fi: Domonico, mappali numeti 1975 p.,
1974 a, 10061 di evtari 2,67,30 pari
aveampl 6,143, canonc proposto lire
4750, |

1. in’ proprictd 'di {Chimelli‘Angeld
od Elvira fo (;uuscppa. mappale nunero .
1864 b di aro B7 panncampl 1,1,192,
canato [proposto’ lire 10,20."

8, in proprietd di Albertm Pxetru,

" Desiderio’ o Lodoyico fu/Anfunio e
Dall'0 ‘Giacoma™ fu Giorgio maritata
© Albertin, ‘mappale numero 18640 diare '
23,10 pari a campi 0,2,082,
propusto liro, 4,10,

i 4. in pmprlem di Lanavi cay. Mj-
chele fu Giusoppe, «mappald” numii 262
di' ero 45 pari a campi 1,0,139, canono
proposta lire 7,90,

b) sui fundl soggetti & decima in-
tora, per -metd versoida' Mensa '\ esco~ !
vile di [Padova e por 1'altra mald verso
la Prebenda Arcipretale di-Valle San
Giorgiol:

i 1 in propricta di Gobbate Vincenzo

fu Gwrgw. mappalo numero 804 di are’
.9 pari ja campi 0,0, ,198, ‘canone pro-
posto lire 1,80,

2. in proprieh\ di Chimelli Angelo
ed ‘Elyifa fu Ginseppe, mppuliinumeri
2270, 2274 di are 77,90 pari a campi
12,0, 144, canopo proposto lire 14,75,

25 ! D proprietd 'di Vieentini' Ada di
Raffaele vodova Dolfin Boldy,: wappali
numeri 2503, 2078, 2079 di are 46,10
}nn d campi 2,1,200, canone yropostn
ive ;

4, in proprietd di Zillo Pietro iu
Domenico mappali, numeri 778, 2229
di are B8i20 pari' & campi’ 2,1,028,

canong proposts lice 15,40,

Padova 1892, Prem. Tipografia F. Saccletto

“Toasd, mappale nuerg 2084

igaglia’ Tomaso fu Paolo di |
1. Michieli‘ Michels fu Gmmbattl- v

1 Udite lo conclugioni in fatto ed; in

yroceda secondo i criteri, stabiliti dalla ;

3. Pronunumrsx qn'mlodllh; s;mse A

P T comspusta numm medxa i

o umal 16811 168

Tsto,

canune ¢

3. in proprietis difSegato Sabing e
Tuigi. di Anti?niﬂ “mappale no ﬁ) 3

1ditare 83,80 pdﬂ a;campi 1,2,127,

canone proposto lire 11,20.

6, in' propriotd di Thisrtin Luigl in
diiare
19,90 parl, a mmpx U,QOIJ, canofie
proposto lirs 3.40
i 7. inproprioth di Albertin Giusepp-r'
pe ¢'Cirillo” fu Franebsco, mapp, i~
morp 2085 di are 8,40 pari 8 campx
0,181, canons yrapoam 1i6o1,50, 0

-8, ingproprieth dil Molatl Antonio

,fu Domenica, mappale numero 1999 di

ettari” 03,80 pari a canpi 7,3,007,

£81010. propnatn lite 53,40,

9, in proprietd”di Lanari cavs Mi-

_chele’ fu Giukeppo, mabpuio nuni, 1754

di ‘ettari 870,60 pari’a campi 9 2,01!\
‘canong propusto lire ' 78,

o) 8ui fondi soggotti, a decxmn in-
tera per 38 verso la Mcnsn Voscovile

. di Padova o per,Bi8 verso la Probenda
“UiAvoiprétale’ ' Valle S. Giorgio:

1. in; proprietd di) Smlgmgln prof,
Pietro fu Antonio, mappali num. 792,
798, 9262 di ettari |2,58,60 pari a
campi 6,2 103, ednone proposto lire 46,

2. in propncm di Eanm cav. Mi
chele fu Ginseppe, mappali num. 1008,
186 di etai 1,32,90 pori a campi
8,1,160, canone proposto lire 23,

. ) sui foudi, soggotti n metd decima
vorso la I’rebondn Arclpxetule di'Valle
'S, Giorgio '~

1. in proprietd di Mlch eli Mlchelc
fn Giambattista, mappali numeri 2281,
2282 di aro 78 pari, 4 campi 2,0,014;:
canone ' proposto lire 18,78,

2. in proprietd di otracin Glﬂcn-
mo_fu Bortolo, muppali *numeri 818, ¢
2405 di eftari 1,48,70 - parl @ campi
3 ,8,081, canone! pﬁ)posto five 26,

. o);sni fondi; soggetti ad un guarto
di decima verso la Prebonda ' Arcipre- '
talo di' Valle'S. Giorglos:

: 1.iin proprietd di Sinigaglia Tomaso
fa Paole, muppnlc numery 2364 di are

79,50 pari a cumpx 2,0,049, - canone
proposto lire 13,80,

{24 dn proprietd di Bosclwttn G B.
mupmla numero 2511 di éttari 1,40,90,
canone proposto lire 25,50,

Furono' depositati in Cancelleria; .

Cortificuto 4 aprild 1892 del Sin-
daco di Kste (reg. qui al N. 1870 vo-
lume 26) 'sui’ prezzi medi decennali
dello derrate ;

Cortificato del Sindaco di Baone 8
aprile 1802 (reg. qui al N. 1569 vol,

26) clrm 1 finmémorabile possesso m )

cui’ si trovano gli-attori del diritto in
argomento, ,
La Citazione venne inserita nel N

90 del Foglio Uficiale per la Provineia
di Padoya in data 3 maggio 1892, fu
dopomat‘\ in Canwllolia [y nella Segre= ¢
teria Comunale di Baohe od affissa alla
porta csterpa dol Tribunale od 3 guella

! dolla 7detta CasarComunale nel diceinove

maggio suddetto; ma nessuno dei con-
venuti ohbe a fare atto di, 1 presonza,
Essa contione interpellanza ai citati
di accettare ' od - oppurte  alle: proposte’
liquidazioni fra sessanta. giorni, ma
nessuno ehbe a nunﬁcare atto di oppo~

* sizione.

1 udienza indotta in dotta Citazione
fu quella’ del 16 corvente - in cui la
cansi ‘venne diseussa.

13 impostazione dol reddito féi Tuoli
della tassa di R. M, emerge dai'Corti-

“foati Partita N: 88 ‘per I'anno 1893 ¢

procedente dell’Agénte delle' Imposte di
Padova o 4 aprile 1892 di qoello’ di

DIRITTQ

Lo contumacia dei convenuti - ers
ovidento por 1’ esposto in Fatto, es-
sendo la Citazione, stata fatta regolnr—
niente nelle forma e nei termini voluti
dallo Loggi 14 luglio 1887, 8 giugno
1873 ¢ 29 giugno 1879,

L immemorabile possesso constatato
equw aloeva per. titolo'' ed %g,mntdvx la
mlgmstaz one dof reddito nei Ruoli di
R. M., Ia voscuna, opposizione'da parte
doi m.m, In prova dell’ obbligazione

‘1 a ritonersi suilicicntemento raggiunta,

Per Jo spese provyede l'articolo 18
dolla Leguo 8 giugne 1873

‘Visti gli' articoli 9 |della Logge 29
giugno 1879 o 12 dell’altra 8 giugno

1878
" GIUDICA

Legalmente ‘contumagi tuthi i con-

venuti superiormente indicati.

Ed in’ confronto di questi convenuti
contamaci :

Nomina a'porito il 51gnor Augusto
ingog. Serafini,di Este, all’effetto che
ahbia a proc«.d(re nel termine di giorni
teenta dalla ‘prostazions! doliginramento
alla liquidezione o ripattizione da fzusx
sulln'hase dell’estimo legalo, secondo i
criteri o lo norme_stabilite: negli"arti~
coli 3, 4 03 della Logge 8, gingno 1873
colle’ mudificazioni portate dall’ articolo
& della Logge 14 lugio 1877 della do-
cima dovuta dai - suddetti’ ‘convenuti
contumaci alle Parti attrici sopra ghi
immiobili dagli' stessi pasaeduu 0 Supe-
riormento desorjtti. 7 |

_Nomipp. i signori Bon avv. Marino, |
Tono Caterigo o Melati Rodolfo di Este
quuli arbited} coll” incdrieo di _pronun~
ciaro su_ totte le conuoversw "che po-
tessero insorgere sul” g\udlzm dal: po-
rito, fissande il termine di giorni trenta
decorribile dallunnotifica ad essi ‘delle
opposizioni | por pthGllL\l‘B in questa
Cancelleria la loro. dgeigione.

Delegi 'estansore dalla+ presunto a
ricevers, il giuramento del, pumu

Dichiara dimediate fra um{,m‘l 6 '6on-
venuti contamaci lo spuse Hfinquitoe~
corse ehe si liquidano’ fn lire &
dimediate pure .quelle della plesgnto
Stmtonm © sucgoessive, fermo stando the
nei Tapporti ‘fra convenuti,la limex

diagionesegua in proporzione delli pre- ; By

stazione a gui ciaseuno 8 tenuto,
Ordmu la notifiea di questa Sen—
tenza ai contumpot secondo ['articolo 9

“idolln’ surricorlat Logge 29, giugno 1879
+ delegandosi! Pusciere Gidseppe Prosdo-
. cimi_gddetto p questo Tribunale.

Este, 16 agosto 1892,
hrm Menin
< Deola csteusore g
. »  Rigzoni! |
s firm, Bruwmm
Pubblicata all'udicnzp del 28 ago-
sto 1892 termini dofl! art, 366 Cod.
Proc. Civ, dal sottoscritto, ‘
firm, Brosegani
“Conandiamoiia® ffutti gli Uscierl che
ne gieno, vichiesti, ed a chiungue spetti
di metters ad esecuzione la prosent,
al Ministero Pubblico” di darvi assi-

b sstengd,

‘\Jl

talti § Gomandanti edsUMolali
1idéna b !sll?l?nmwa‘;ﬁi A gon
essa quando ne siono logalmente ri-
chmnu.
"1 Lal yesento Qopit cunturticafllort
gmale in atticsi, xilagola; per da pria
" yolta in fornia csecutiva ugli atosti o
Dalla-Caneelioria” i
dol R.:Tribunale Civilel rﬂ’mle,
Boste, 8 uouembm mag,h

) Capoetlict
o #yshls ﬁrm Gsviuini‘
Copia npodlln a oura di’ procurators.
vy, Gy B ianoexom

Per afntenhﬁ
Este, 15 seitsmbrs 1899,
sonaCavallind v 0. g
A richicsta di 8, K. Tilow, o Rey.
mons. Givseppo Galleéau Yoscovd di
iPadova nella 'suaqualith di’ utente ol
investito, della, Mensa, Vescovile, di Pi-
dova, nonchd del M. R. aon Antonic
Toscaki''nolla suis yublith di ‘tfents” etk
invastito. della) Preberida: Avciprdtals di
Vallo 8. Glorgio, tutti difesi dall’ avy.
Stopmto, ol procuratoro o domwi]mtm
rio avy, G. B. Lancerotto di' Este.”
To gottosositto Usciers addette al
R Irihunale OClyile o Penale . di Este,
all’topo delégato. ho notificate copia
della ipor i
zione dec me ax \contumact gignyri:
Zillo Giusoppe, * Amos, Bvangelista,
Pletro}' Maria, Giudeppinu ed ‘Adgelita
fu Domenico (e Colletti Sanbina fu Luigh
Antonio vedoya Zillo pussidenti di Este
Prandato Francesco fu Marco dotto
Patao’ possidente’ di' Arqud ‘Petraron
Gobbato « Vincenzo . fu  Giorgio  di

Ohlmolh Angelo ed Blvira' fu Gm-
suppu {di Baone it

Sinigaglia, prof. Pioro  fu Antosio- -
di Vicanza

Vieentini'Add! di Raffaole v tIov.\
Dolﬂn Boldl di Padova: |
s Segaco Sabum Luigi di Antonm dx

Albcrtm Tuigi £0 Tomaso ‘0§’ Valle
.8, Giorglo
Albertin Nicold fu Toumau di V'llle
8. Giorglo

Albcrtm G)usappe Cirillo fo Fran-‘
) 01 Giacomin Santa fu/Carla ve-
dova Alhertin di Valle S. Gmrgw

Melati Antonio fii Domenicy. di Hite:

Albertin Isam fu Domomcn (’h Vslle
S. Gigrgioy;:

Lanari cav, Mlchulo fu Gmseplm di:
Padova

Albertin ‘Piotro o Lodovico fil At
tonio ¢ Dall’.0 Giacom4 fu Giorgio
maritata Albertin o Albertin Desiderio-
per ‘88 e per iautormuzmne maritale:
di Baone

Potracin Giacomo, fu Bnrtolo (h Valle
S. Giorgio,

Seumgln ’lomaso fu PuuLa di Valle-
8. Giorgio

Michioli Mlclwla fn Gxambattlstu &
' Padova.

Bosghelto Giio. Batt. .
Giorgio
& 'oid"'mediante lhsurzlonc Holla ' stoash
nol! Faglio Uﬁlmale tlella R. Preiutlum
‘di. Padora.

Este, 19 settumbre 1893,

dl anlc San.

L Uscwma deliR V¥ ribanale’
Brogdociui Giusem;e‘

(o)’ :
'ESTH.ATTG SENTENZA o

" Con Samenza di qnosto Tribunale 20
seltembre dorronte venne diehmr ato ik
fallimento! 'di-Siha Antonio comsiissio—
nato o megezianto di yini ey liquori.
di Padova; ordinata l‘nppuslzmno dei.
sigilli, nominato a-Giudice delogato 1’ ag-
giunty Pasqualini, od a Curatore prove--
visorio l'avvocato Camis, fissato il: giorno
6 ottobre p.v. orp 10 ant. por procélere
in questo ribunale  alla  nomita dei
membri di delegazione di sorvegtis
@ per consultarc i creditori sullz nomina.
del Curatore definitivo, fissato a’ tatto
il giorno 20 ottobro Py il termine utile
ai creditori  per depositure -in Cancel—
leria di- questo Tribunale le dmhmm- 7
zioni dei luro crediti, fissato il giorné -
29 atfohre p..v. ore 10, ant. per_pro=-
cedero in questo Tribunalo alla chiusura
del progesso verbale di verifioaziono der.
crediti, -ingiunto al’ fallito di depositare
entro giovni tro il bilancio od i suul
Jlibri di commercio,

Padova, 20 ‘settembro 1892,

Il Canoelliero’ LUI\

sy i)
Consorzio Vampadox 0'in Montarrnana

Avyviso

Luledi-17 ottobre 1892 alle ore
10 ant. nell”Ufficio Consorzialé - in
Montagnana si terrd la: riunione, di
primaconvoeazione degli inseritti
nel Catasto per la nominu

1. di due Consiglierl d’Ammini--
strazione ;

2. di tre Raevisori ai Conu 3

Der’'la’ validita ‘della seduta oc~
corre 1intervento di almeno venth
Consorzigtl. | 3 N }

Moumnxmn.», 25 settembre 1892

“oaill P!’esldenta B I‘OR-\.TTI i

15
~Bocieth- Coopex{‘utlvu Tlpogm{ma
+ di Padova -
Padova; 27/ set:embré 1892,
Signore,

La S V.8 prermm mtarvemre al-
VAssomblet Géneralo' degli Azionisti
cheigi terva: nella Spla della Gran
Guardia, geutilmente concessa, il
giorno 15 ottobre, 1892 ore 1 pom.
per la‘trattazione del seguents .

. Ordina del giorno : .|
t Comunicazione, della Presidenza;
i Esposuloua dello stato morale ‘¢
finanziario & tutto 81 agosto 1892;
i ed appr dcl

|
Bilancio;
. Nomiiiz delle cn.ri«,be
1o caso: divseconda céuvocnzwne
IA semhleu avra 1uogo nel 800CeS-

trovansi-vendibili

qulGHE m G PRMI
LA t'il‘ll)»\ ])l PADOVA

la T%puurull.l . ‘Siechetto

DI P. BELVATICO




